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.tzdel E DronzTI
Il Numero 610 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :
VITTORIO EMANUELE III

gr grälä Af Dio e per volopfA della Nazione
RE D'ITALIA

Veduti i Regolamenti speciali delle Scuole di Magi-
stero annesse alla Facoltà di scienze fisiche, matemati-

che e naturali, e a quella di lettere'e filosofia, appro-
vati coi Nostri decreti del 13 marzo 1902, nn. 66 e 70;
Considerata la convenienza di modificare i Regola-

menti predetti, per meglio preparare gli studenti delle
sopra citate Facoltà all'esercizio dell'insegnamento negli
istituti d'istruzionesecondaria ;
Sentito il Consiglio Superiore di Pubblica Istruzione;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Bulla prgposta del Nöstro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È approvato il Regolamento per le Scuole di Magi-

stero presso le Facoltà di lettere e filosofia e di scienze
matematiche, fisiche e naturali, annesso al presente de-
creto e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro Segretario
di Stato per l' Istruzione Pubblica.

Art. 2.
Il Ministro predetto adotterà i provvedimenti transi-

tori necessari per l'attuazione del Regolamento, appro-
vato col presente decreto, presso le Facoltà ove le scut le
di Magistero funzionassero già secondo le norme dei Rc-
golamenti approvati coi Nostri decreti 13 marzo 1902,
un. 66 e 70.

Art. 3.
Sono abrogati i Regolamenti approvati coi Nostri de-

creti del 13 marzo 1902, un. 66 e 70 ; e tutte le altre
disposizioni contrarie al presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 dicembre 1903.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
ORLANDO.

Visto, Il Guardasigilli: RONCHETTI.
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REGOLAMENTO delle Seûole di Magistero annesse alle
Facoltà di filosofia e lettere e di Scienze fisicliä
matematiche e naturali

Art. 1.

Lo Scuole di Magistero annesse alle Facoltà di filosofia e let-

tere e di soienza matengatiche, fisiche e naturali hanfio per fine

di rendere gli alugpx espyti nell'arte insegna e 1 discipline
Alosofiche, léttorario e scientifiche nei 1 cei, nei girinasi, nelle
scuolo tecniche o normali e negli istituti tecnici.

Art, 2.
Prosiedo a ciasonna Sonola un direttore assistito da un Consi-

glio. Il dirottore é nominato dal Ministro, por iln triennio, fra gli
insegnanti della_ Scuola, e scelto in una terna proposta dagli in-

segnanti stessi.
Il Donsiglio 6 costituito da tutti gli insegnanti.

Art. 3.
Gli insegnanti delle due Scuole saranno nominati dal Ministro

per un triennio, sa proposta del Consiglio di Facolta, tra i profes-
sori ordinari e straordinari, dottori aggregati e libori docenti, con

pr farenza di quelli cho abbiano insegnato o insegmno in una

amola secondaria.
Essi sono retribuiti con L. 600 annue.

Art. 4.
Nella Scuola di Magistoro, costituita presso la Facoltà di filo-

so#A o lettore, si ‡,erranno conferenze sulla letteratura italiana, la

letteratura latina, la letteratura greca, la grammatica latina e

greca, la storia antig, la storia moderna,1a geograña, la filosofia
e la pelagogia.

Art. 5.

Nulla Sonola diMagistero, costituita presso la Facoltå di scienze,

le conferenzo saranno sulla fisica, la ohimica, la storia naturale e

la matematica,
Art. 6.

Su proposta dei Consigli delle due Scuole od anche di un solo

di essi, potranno essero istituità conferónze'di legislåsidne sedla-

stica comparata.
Art. 7.

Le conferenze si terranno almeno una volta la settimana e du-

reranno non meno di un'ora; salvo ai Consigli delle Sonole di

Assaro maggior numero di lezioni.
Esso saranno private e verseranno sul metodo da seguirsi nel-

I'insegnamento delle singolo maÏérie, a norma e nei limiti dei pro-
grammi delle sonole secondario.

Art. 8.

Le materie delle conferenze sono di regola affidate ciascuna ad

un insegnante. Le copferenze di matematica e di scienzd naturali

potranno essero divise ciasonna fra due insegnanti.
Art. 9.

La Scuola di Magistero, annessa alla Facoltà di filosofia e let-

tere, à divisa in tro sezioni:
1 Sozione di lettere;
2 Sozione di storia o geograña;
3 Sezione di filosofia o podagogia.

Art. 10.

La Scuola di Magistero per la Facoltà di scienzo 6 divisa in

quattro sozioni:
1 Sozione di matematica:
2 Sezione di Asica;
30 Sezione di chimica;
40 Sezione di scienze naturali.

Art. 11.

Ciascuna dello Soziani delle due Sonolo conferisaa un diploma
speciale.

Art. 12.

Il Consiglio della Scuola stabilirà lo condizioni e lo norme per

l'anímissione alla Scuola e per l'iscrizione degli alunni nelle va-

rio Sezioni.
Art, 13.

Nella Scuola annessa alla Facolta di filosofia e lettere, gli alunni
della Sezione di lettere seguiranno le conferenze di letteratura
italiana, di letteratura latina, di letteratura greca e di gramma-
tica latina e greca.
Gli alunni della Sezione di storia e di geografia seguiranno

le conferenze di storia antica, di storia moderna e di geo-
grafia.
Gli alunni della Sezione di filosofia e pedagogia seguiranno le

conferenze di filosofia e di pedagogia.
Inoltre seguiranno, presso la Facoltå, il corso di filosofia della

storia, dove questo insegnamento è dato.
Art. 14.

Gli alunni delle quattro Sezioni di Magistero, annesse alla Fa-
coltà di scienze, seguiranno le conferenze rispettivamente di ma-
tematiche, di fisica, di chimica e di scienze naturali.

Art. 15.

Gli alunni di tutte le Sezioni delle due Scuole assisteranno
alle conferenze di pedagogia e a quelle di legislazione scolastica

comparata, dove esistono.
Art. 16.

Quando lo condizioni locali lo consentano, potra il Consiglio
della Scuola, d'accordo col capo d'uno degli istituti d'istruzione
secondaria classica o tecnica o normale della citta in cui ha sedo
l'Universita, ordinare che gli alunni della Scuolaldi Magistoro
frequentino una determinata scuola secondaria e si esercitino,
sotto la direzione dell'insegnante, nolla correzione dei temi e nella

pratica dell'insegnamento
Art. 17.

La Scuola di Magistero dura almeno due anni per ciascuno de-
gli studenti che vi sono iscritti.
Il Consiglio della Sonola determina l'ordine e l'orario dello con-

forenze e gli anni di corso in cui debbano essoro freiluenüto.
Art. 18.

Uno studente non pub, nello stesso tempo, iscriversi in più
d'una Sezione, nè aspirare a più di un diploma. Volendono un
secondo, dovrà prolungare di un anno il corso dei suoi studi.

Art. 19.

.
Gli insegnanti della Scuola riferiscono ogni anno, per iscritto,

al direttore, sulla diligenza e il profitto di ciascun alunno.
| 11 Consiglio della Scuola, esaminato le suddette relazioni, deli-
bera se l'alunno possa essero ammesso all'esame di Magistero.

Art. 20.

L'esame di Magistero consisterà in una lezione sopra una dollo
.materie bhe si insegnano nelle scuole secondarie. Ilicandidato
sark inoltro interrogato su questioni di metodo attinonti alÍ'inse-
gnamento delle dette scuole.
Il Consiglio della Scuola detuminork lo altro norme da seguirsi

in ilmesto esame.

Art. 2l.

I diplomi di Magistoro non si conferiscono se non a chi abbia
conseguita una dello laureo della Facolta.
I diplomi di Magistero in lettere e in storia e geograga sono

,conferiti solo ai dottori in lettere; il diploma di MagÍstero in 11-
losofia e'pedagogia al dottori in'filosofia.
I diplomi delle quattro Sezioni di Magistero della Facoltà di

'seienze, sijconferiscono solo a coloro che hannorispettivamentela
laurea in matematica, in fisica, in chimica e in scienze na-
turali.

Art. 22.

I diplomi di Magistero saranno, a parità di roerito, titoli di
preferenza per conseguire la nomina a professore nelle scuolo so-
condario.
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Art. 23.
I diplomi di Magistero sarannoefirmati dal direttore della Scuola

e dal rettoro dell'Univorsita.

Visto, d'Ordine di Sua Maesta.
Il Ministro della lhbblica Istruzione

ORLANDO.

13 Numero550della Raccolta ufficiale delle leggi edei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RIi! D'ITALIA

Vedute le leggi 17 marzo 1898, a. 80, a 29 giugno
1903, n. 243, por gli infortuni degli operai sul la-
voro ;
Veduto l'articolo 28 della citata legge 29 giugno 1903,

n. 243, che dà facoltà al Governo del Ro di emanare

le disposizioni necessarie perchò vengano modificati in
conformità delle norme in essa stabilite, i contratti di
assicurazione già in corso, e le altre disposizioni transi-
torie occorrenti per l'attuazione di essa ;
,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria e il Commercio;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Entro il periodo dal 29 dicembre 1903 al lo aprile 1904,

i capi o eserconti di imprese, industrie o costruzioni che
abbiano in corso, all'inizio del periodo stesso, contratti
di a,sicurazione, stipulati a' termini e per gli efetti
della legge 17 marzo 1898, n. 80, con scadenza poste-
riore al 1° aprile 1904, dovranno modificarli per ren-
derli rispondenti alle disposizioni della legge 29 giu-
gno 1903, n. 243, qualora l'Istituto assicuratore, presso
il quale li hanno stipulati, esíga sul premio attuale un
aumento proporzionalmente rion superiore alla diffe-

renza fra il premio della rispettiva voce delle attuali
tariffe della Cassa nazionale di assicurazione per gli
infortuni degli operai sul lavoro, approvato con RR.
decreti 30 ottobre 1898, n. 506, e 24 dicembre 1899,
n. 488, .e il premio della voce stessa nelle nuove tariffe

della Cassa nazionale medesima, approvate in conformità
alla legge 29 giugno 1903, n. 243.

Art. 2.
I capi o esercenti di imprese, industrie o costruzioni

che hanno, ai termini e per gli effetti della legge 17

marzo 1898, n. 8Ò, stipulato contratti che, per la sca-

denza del termine fissato alla loro durata, per disdetta,
o per qualsiasi altro motivo cessano nel periodo dal 29

dicembre 1903 al 1° aprile 1904, potranno chiedere che
i contratti stessi siano provvisoriamente prorogati fino a
quest'gltima data e l' Istituto assicuratore è autorizzato

a concedere questa proroga, convenendo con i propo-
nenti l'aumento di premio necessario per provvedere
alle maggiori indennità stabilite dalla legge 29 giugno
1903, n. 243.

La Cassa nazionale di assicurazione per gli infortuni
degli operai sul lavoro ha obbligo di accettare le.pro-
poste che verranno presentate per la stipulazione, in
via provvisoria, di contratti di assicurazione degli ope-
rai per il periodo dal 29 dicembre 1903 al 1° aprile 1904
o per un periodo minore compreso fra queste date.
Coloro che si sono avvalsi delle facoltà concesse con

questo articolo, hanno l'obbligo di sostituire ai contratti
provvisoriamente prorogati o stipulati, contratti defini-
tivi in piena corrispondenza alle disposizioni delle leggi
17 marzo 1898, n. 80, e 29 giugno 1903, n 243, e che
entrino in vigore non più tardi del 1° april.e 1904.

Art. 3.
Le Societh o Imprese private di assicurazione, già

autorizzate ad assumere assicurazioni dogli operai contro
gli infortuni sul lavoro a norma dolla legge 17 marzo

1898, n. 80, che intendano continuare queste operaajoni
in base alla legge 29 giugno 1903, n. 243, devono pre-
sentare al Ministero d'Agricoltura, Industria e Cominer-
cio le tariffe normali dei premi e le condizioni generali
di polizza modificato in corrispondenza alle disposizioni
della citata legge e le norme con le quali devono es-
sere calcolati i riporti dei premi per i rischi in corso

alla fine di ogni esercizio.
Art. 4.

Le Società o ·Imprese, private di assicurazione, già
autorizzate ad assumere assicurazioni contro gli infor-
tuni in base alla legge del 17 marzo 1898, n. 80, de
vono, entro il periodo dal 29 dicembre 1903 al lo

aprile 1904 :

o modificare i contratti di assicurazione, stipulati
ai termini e per gli effetti della citata legge, con sea-

denza posteriore al 1° aprile 1904, in modo da renderli

rispondenti alle disposizioni dolla legge 29 giugno 1903,
n. 243, mediante un aumento di premio non superiore
a quello indicato nell'articolo 1° del presente decreto

o risolvere i contratti stessi, quando ritengano di
non poterli modificare per gli effetti e alle condizioni
stabiliti nel presente articolo e l'imprenditore o l'indu-
striale non ne consenta la modificazione a condizioni
diverse.
La risoluzione ha effetto dal 31 marzo 1904 o da una

data a questa anteriore stabilita di comune accordo
dalle parti. La , Società o Impresa di assicurazione deve
restituire all'imprenditore o all'industrialo la parte di
premio eventualmente anticipata per il periodo sücces-
sivo alla data dalla quale ha effetto la risoluzione.

Art. 5.
Qualora prima che i contratti di assicurazione in

corso al 29 dicembre 1903 siano stati modificati in con-
formità alle disposizioni della legge 29 giugno 1903,
n. 243, o prima che siano stati stipulati contratti defi-
nitivi d' assicurazione conformi alle disposizioni stesse,
accada qualche infortunio, i capi o gli esercenti saranno
essi tenuti a corrispondere le indennità dovute ai ter-
mini di quella legge, e cho non fossero state assicurate
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in via supplementare o provvisoria, e il relativo Stedito
a favore degli operai o delle loro famiglie sarà garan-
tito dal privilegio stabilito dall'ultima alinea dell'articolo
12 della legge stessa.

Non si applicheranno nei casi contemplati nel pre-
sente articolo le penalità comminate dall'articolo 14 della
legge 29 giugno 1903, n. 243.

Art. 6.
Le Casse private e i Sindacati di assicurazione mutua,

già costituiti a norma della legge 17 marzo 1898, n. 80,
che intendano continuare le loro operazioni, devono,
entro il per.iodo dal 29 dicembre 1903 al P aprile 1904,
presentare al Ministero di Agricoltura, Industria e Com-
mercio i loro statuti modificati in conformith alle dispo-
sizioni della legge 29 giugno 1903, n. 243.

Art. 7.
Gli Istituti assicuratori, i quali richiedano ed otten-

gano l'autorizzazione ad esercitare l'assicurazione contro

gli infortuni del lavoro agli effetti delle leggi 17 marzo
1898, n. 80, e 29 giugno 1903, n. 243, dovranno uni-
formarsi alle disposizioni delle leggi medesime anche per
i contratti in corso con capi o esercenti d'imprese, in-
dustrio o costruzioni soggetti all' obbligo dell' assicura-
zione.

Art. 8.
Il periodo dei 12 mesi contemplato nell' articolo 6

della legge 29 giugno 1903, n. 243, sarà computato ri-
salendo, nel contare i mesi, non oltre il 1° gennaio
1904.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 dicembre 1903.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI
RAVA.

Visto, 11 Guardasigilli : RONCH2TTI.

Ti Numero 9 della Raccolta ugeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduti gli articoli 10 della legge 17 maggio 1900,
n. 173 sul credito co.nunale e provinciale. ele 8 del

Regolamento approvato con R. decreto 24 dicembre

1900, n. 501, per l'esecuzione della legge stessa;
Veduto l'aiticolo 31 della legge 29 marzo 1903,

n. 103 sull'assunzione diretta dei pubblici servizi da

parte dei Comuni ;
Ritanuta la necessità, in base alla facolth concessa al

Governo con le suaccennate disposizioni, di modificare

l'organico attuale del Ministero dell'Interno in modo da

provvedere al funzionamento dell'Ufficio di segreteria

della Commissione Reale þel credito comunale e pro-
vinciale, e ai maggiori servizt cóntabili che ne derivano
alla Ragioneria Centrale ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla pi-oposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri, di concerto col Ministro del Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
All'attuale pianta organica del Ministero dell' Interno

sono portati, a decorrere dal 1° febbraio 1904, gli au-
menti indicati nell'annessa tabella, vista d'ordine Nostro
dal Ministi-o proporente.

Art. 2.
A coprire i nuovi posti saranno per la prima volta

chiamati, a scelta e sopra proposta del Ministro dell'In-

terno, funzionari già in servizio nell'Amministrazione
centrale o provinciale dell'Interno, appartenenti rispet-
tivamente alla categoria cui sono aggiunti i nuovi posti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi,
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 gennaio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
G. Groutor.

Visto: Il Guardasigilli: RONCHEFil.

TABELLA degli aumenti alla pianta organica del Ministero
dell'Interna.

GRADO e

Capo di Sezione amministra-
tivo . . . . . . . . . .

la l' I 5000 0000

Primo Segretario a 1 3500 3500

Segretario . . .
la l 3000 3000

Aumento di stipendio al di-
rettore capo di ragioneria 2* - --

- 1000

Capo di sezione di ragioneria 2a 2a 1 4500
'

4500

Ragioniere . .
2a la 3 4000 12000

Ufficiale d'ordine . , , , ,
3a Ea 1 2000 2000

Totale . . . 8 - 310QO

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il Ministro
GIOLITTI.
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Il Numero VIII (Parte supplementare) della Raccolta uf-
fleiale delle leggi e dei decrati del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voÏonta della Nazione
RE D ITALIA

Visto l'articolo 15 della legge 2 febbraio 1888, u. 5192
(serie 3a) sui consorzi di derivazione d'uso delle acque
a scopo industriale;
Vista l'istanza in data 26 aprile 1903, con la quale

la delegazione del consorzio della roggia Molinara di
Maslianico chiede l'autorizzazione a riscuotere i contri-
buti consorziali con le forme, coi privilegi e con le norme
in vigore per l'esazione delle imposte dirette;
Visto l'articolo costitutivo del detto consorzio in data

18 dicembre 1901, omologato dal R. Tribunale di Como
il 13 settembre 1902, e trascritto nel R. Ufficio delle

ipoteche di Como il 18 aprile 1903;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por l'Agricoltura, l'Industria e il Gommercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il consorzio della roggia Molinara detta di Maslianico,
con sede in Maslianico, è autorizzato a riscuotere i con»
tributi consorziali con le forme, coi privilegi e con le

norme in vigore per l'esazione delle imposte dirette.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 gennaio 1904.

VITTORIO EMANUELE.

RAVA.
Visto, li Guardasigilli: RONCH27tI,

La Raccolta l7/ßciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente R. decreto :

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

N. VII (Dato a Roma, il 7 gennaio 1904), col quale il
Comune di Barletta A autorizzato a continuare a

riscuotere per le bevande vinose, per l'uva e il

mosto, all'introduzione nella linea daziaria, una so-
vratassa addizionale superiore al cinquanta per
cento del dazio governativo.

Determina a

Art. 1.

Le disposizioni del decreto Ministerialo 5 giugno 1903, ti. 40522,
riguardanti l'accettazione a tutto il 31 dicembre 1903 dei biglietti
di Stato o di Banca in pagamento dei dazi doganali a importa-
zione, e le modalitå delle relative scritturazioni e dei Vetsamenti,

sono prorogato a tutto il 30 giugno 1904.

Art. 2.

L'aceettazione delle monete divisionali di argonto di conio ita-
liano in pagamento dei dazi, dei quali al precedente articolo, à

regolata dal R. doereto 19 febbraio 1899, n. 54;

Art. 3.

I Direttori Generali del Tesoro e delle Gabelle sono incaricati

dell'esecuzione del prosento decreto, che sarà registrato alla Corto
dei conti.

Roma, addi 5 dicembre 1903.

Il Ministro del Tesoro

ed intorim delle Ftnanze
LUZZATTI,

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTËRI

Concessione di 4 Ezequatur >

S. M. il Re, in udienza del 19, 22, 26 e 29 ottobre,

e 8 e 26 novembre 1903, si è degnato di concedere

il Sovrano Exequatur ai signori:
Barresi Eugenio, vice console d'Austria-Unghoria in Porto Em-

pedoele.
Cecchetelli Tullio, console della Repubblica dell'Uruguay in Ah-

cona.

Fighetti Carlo, console generale della Repubblica di Guatemala in
Milano.

Guidicini Gustavo, console degli Stati Uniti Messicani in 80-

logna.
Dalla Noce Eugenio, console della Repubblica dell'Uruguay in

Bologna.
Moglia Giovanni, id. id, in Napoli.
De Vleeshcauwer Gastone, console del Belgio in Milano.

Dascone Pietro, vice console di Turchia in Castellamare di

Stabia.

Bruni Carlo, vice console della Repubblica Argentina in Vo-

rona.

In data 25 novembro 1903 ð stato concesso l'exequatur Miqi-
steriale al signor
Hausmann Carlo, vice consolc di Danimarca in Bari.

..........--..-...................................... -......--.....-.......··-----------• Disposizioni |'atie nel personale dipendente :
IL MINISTRO DEL TESORO Personale de1P amminintrazione centrale.

INTERIM DELLE FINANZE
Con R. decreto del 5 ottobre 1903•

Visto l'articolo 7 dell'allegato J alla legge 22 luglio 1894, n. 339•
Visto il decreto Ministeriale 5 giugno 1903, n. 40522, e quelli Mori Ubaldini Alberti conte Alberto, segretario di 26 classe, in

precedenti, ai quali esso fa richiamo; aspettativa, per motivi di salute, richiamato, dietro sua do-

Visto il dooreto Reale 19 febbraio 1899, n. 54; manda, in attività di servizio, dal l° ottobre 1903.
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Personale diplomatico.
Con R. deoreto del 29 settembre 1903:

Bruno cav. Luigi, consigliero di legaziono a Bruxelles, collocato
a dispeaitione del Ministero.

Con decreto MinistoriaTe del 30 settembre 1903:

Ruspoli Mario, principe, di Poggio Suasa, segretario di legazione
di 26 classe a ßerna, trasferito a Bucarest.

Con dooreto Ministeriale del 24 ottobre 1903:

Tomasi della Torretta (dei principi di Lampedusa) nob. [oav. Pie-
tro e Negrotto Cambiaso (dei marchesi) nob. cav. (Lazzaro,
addetti di legazione, assegnategli le funzioni di segretari di
legazione col titolo di segretari di legazione.

Con decreto Ministeriale del 20 ottobre 1903:

Giannuzzi Savelli (dei principi di Cerenzia) nob. Fabrizio, addetto
onorario di legazione a Monaco di Baviera, collocato a dispo-
sizione del Ministero.

Personale consolare di 16 categoria,
con R. deoreto del 29 ottobre 1903:

Beauregard cav. Felice, console di 2a classe a Rio Janeiro, trasfe-

rito a Curitiba. .

Tattara nob. cav. Vittore Agostino, consolo di 26 classo a Curi-

tiba, t:asferito a Rio Janeiro.

Con R. deoroto del 22 ottobre 1903:
Meli Lupi di Soragaa (dei principi) marchese Guido, vice console

di la classe a Uskub, collocato a disposizione del Ministero.
Con R. dooreto dell'8 novembro 1903:

Falier conte Onorio, vice console di 2a classe a Smirne, collocato,

dietro sua domanda, in aspettativa, per motivi di' salute, dal
10 novembre 1903.

Con decreto Ministeriale del 24 ottobre 1903:

Lago Mario, applicato volontario a Marsiglia, collocato a disposi-
zione del Ministero.

Personale degli interpreti di la categoria.
Cop R. decreto del 28 ottobre 1903:

Sola cav. Ferdinando, interprete di 3a classe, esonerato dall'inea-
rico di reggere il R. consolato in Aden.

Con R. decreto del 26 ottobre 1903:

Sola cav. Ferdinando, incaricato di reggere il R. consolato in

Hodeida con patente di console generato.
Persona13 degli interpreti di 2a categoria.

Con decreto Ministoriale del 30 ottobre 1903 :

Burgarella Salvatore, autorizzata la nomina ad interprete in Ho-

deida.

Pe1·sonale consolare di 2a categoria.

Con decreto Ministeriale del 6 novembre 1903:

Bornhausen Enrico, autorizzata la nomina a vice console in Man-

nheim.
Con decreto Ministeriale dell'8 dicembre 1903:

De Brito e Cunha Ruy, autorizzata la nomina a vice console in

Oporto.
Con decreto Ministeriale del'11novembre 1903:

Begna omte Giusappe, autorizzata la nomina ad agente consolare
in Metcovich.

Con decreto Mirkistoriale de126 novembre 1903:

Conte Augusto, autorizzata la nomina a vice console in Ca-

diae.
Con R. decreto del 26 ottobre'1903 :

Badolo Iginio, tenente di vascello, incaricato di reggerelil R. con-
solato in Aden con patente di console generale.

Ufazi.
Con decreto Ministeriale del 31 ottobre 1903:

Trasferita la sede dell'agenzia consolare dipendente dal R. con-

hälato in Valparaiso da Concezione a Talcahuano,

Con decreto Ministoriale dell'll novembre 1903:

Metcovich -- Istituita un'agenzia consolare sotto la dipendenza
del R. consolato in Zara.

ËÎNÍSTËRO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Esami di abilitazione alPinsegnamento gene

lingue straniere

Ai Rettori deße RR. (Taiversità,
Ai Capi degli Istituti d'istruzione superiore,

Gli esami di abilitazione all'insegnamento dello lingue straniore

negli Istituti di istruzione classica e tecnica avranno luogo por il

corrente anno nelle Università e negli Istituti d'istruzione supe-

riore designati dal R. decreto 8 luglio 1888, n. 5678, nei seguonti

giorni del venturo mese di aprile:
14, prima prova scritta;
15, seconda prova scritta;
16, terza e quarta prova scritta.

I giorni per le prove orali e per la lezione pratica saranno sta-
biliti a norma di quanto dispono l'articolo 33 del Regolamento,
dalle Commissioni esaminatrici.

Prego i signori Rettori delle R. Universita nonche i signori Di-
rettori dei R. Istituti superiori d'istruzione di rendere note queste

disposizioni, e prego quelli fra i capi medesimi, ai quali spetta
di bandire la sessione non più tardi del 10 febbraio prossimo ven-
turo, indicando nell'avviso (del quale si spedirà duplice esemplare
al Ministero), le prescrizioni degli articoli 8, 9, 10, 29, 34, 35 o

39 del Regolamento e quella del R. decí·eto 14 aprile 1898, n. 137,

e di propormi entro il 15 febbraio prossimo venturo le ;Commis-
aioni esaminatrici, in conformith del R. decreto .10 marzo 1895,

n. 78.
Si avverte che dei due professori chiamati a far parte della

Commissione per gli esami di abilitazione all'insegnamento dello

lingue straniere, uno dovrà esser scelto in conformitå delÍ'articolo

2 del R. decreto 14 aprile 1898, n. 137.

Roma, 22 gennaio 1904.
Il Ministro

ORLANDO.

Esami di abilitazione alPinsegnamento delle scienze naturali

Ai Rettori delle RR. Università.

Ai Capi degli Istituti d'istruzione superiore.
Gli esami di abilitazione all'insegnamento delle soienze naturali

.

nelle Scuole tecniche e normali, avranno luogo, per l'anno 1904.

nelle Università e negli Istituti d'istruziona superiore designat¡
dal R. decreto 8 luglio 1888, n. 5678, nei seguenti giorni del ven-
turo aprile:

14, prima prova scritta;
15, seconda prova scritta;

16, terza prova scritta;
18, quarta prova scritta.

I giorni per le prove orali e per la leziono pratica saranno sta-
biliti, a norma di quanto dispone l'art. 33 del Regolamento, dalle
Commissioni esaminatrioi.
Prego i signori Rettori delle RR. Universitä, nonohþ i signori

Direttori dei RR. Istituti d'istruzione superiore, di rendere note

queste disposizioni, e prego quelli fra i capi medesimi ai guali
spetta di bandire la sessione non più tardi del 10 febbraio ptos-
simo venturo, indicando nell'avviso (da spedire in duplice copia
al Ministero) le prescrizioni degli articoli 3, 4, 5, 29, 34, 35 e 30

del Regolamento e dell'art. 1° del R. decreto 14 aprilo 1898,
n. 137, e di propormi entro il 15 febbraio prossimo venturo le

Commissioni esaminatrici.
Roma, 22 gennaio 1904.

Il Afinistro
ORLANDO.
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Esaini di abilitazione all'insegnamente della computisteria

Ai Presidenti delle Giunte di vigilanza sugli Istituti
tecnici del Regno

Progo i signori Pi••sidenti delle Giunto di vigilanza sugli Isti-
tuti tecnici del Regno di dare la maggiore pubblicità all'ordi-
nanza, che fa seguito alla presente, relativa agli esami di abili-
tazione all'insegnamento della computisteria.
Isignori Presidenti.delle Giunte di vigilanza sugli Istituti

tecnici, che sono sede degli esami, sono progati di presentarmi le
proposte por la nomina dello Commissioni esaminatrici, non più
tardi del 15 fobbraio prossimo venturo, secondo è disposto dalle
norme regolamentari approvato con deeroto Ministeriale del 28
febbraio 1889.

Infine, prego i signori Presidi degli Istituti, sedi degli esamis
di bandire entro il 10 febbraio prossimo venturo, la sessione, a-
vendo cura d'indicare nell'avviso (del quale si spedirà duplice
copia al Ministero) lo prescrizioni degli articoli 21, 22, 23, 24, 29•
34, 35 e 39 del Regolamento e dell'art. I del R. decreto 14 aprile
1898, n. 137.

Roma, 22 gennaio 1904.
Il Ministro

ORLANDO.

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Vedato il Rególainento ap'provato col R.gdeereto 8 luglio 1888,
n. 5678;
Vadsto il R. danento "l4 aprilo 1898, n. 137;

De,oro.tn:
Sono sedi di osami per l'abilitazione all'insegnamento della

computisteria nello scuole tecniche e normali, nella sessione del-
l'anno 1904, gli Istituti tecnici di Àncona, Bari, Bologna, Ca-
tania, Como, Firenzo, Genova, Napoli, Roma, Sassari, Torino, Ve-
nezta;

Roma, 22 gennaio 1904.
Il Ministro

ORLANDO.

Esami di abilitazione alPinsegnamento della calligrafia

Ai signori Presidenti dei Consigli scolastici provinciali.
Progo i Presidenti dei Consigli scolastiti provinciali di dare la

maggior pubblicità possibile all'ordinanza, che fa seguito alla pre-
sonte, relativa agli esami di abilitazione all' insegnamento della

ealligrafia.
I RR. PrOYveditori delle provincie destinate a sede di osamo

vorranno bandire, non più tardi del 10 febbraio prossimo venturo
la sessione, indicando nell'avviso (dol quale spediranno due copie
al Ministero), lo prescrizioni degli articoli 27, 28, 29, 31, 35 e 39
del Rogolamento approvato con R. decreto 8 luglio 1888, n. 5û78,
e quella dell'articolo 1 del R. decreto 14 aprile 1898, n. 137.

I Consigli scolastici dello provincie sopra menzionate vorranno

farmi, tenondo presenti le disposizioni dell'articolo 26 del Rego-
lamento, le proposto por la nomina delle Commissioni esamina-

trici, non più tardi del 15 febbraio prossimo venturo.
Roma, 22 gennaio 1904.

Il Ministro

ORLANDO.

IL MINISTRO.DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto il Regolamento approvato con R. decreto 8 luglio 1888,

n. 5678 ;
Veduto il R. decreto 14 aprile 1898, n. 137;

Decreta:

Sono sodi°d'esami per l'abilitazione all'insegnamento dolla cal-

ligrafia nelle scuolo tecniche e normali, nella sessione dell'anno

1904, i RR. Provveditorati agli studi di Aquila, Avellino, Bari,

Bergamo, Bologna, C-gliari, Cunoo, Firenzo, Genova, Girgenti, Ma-

cerata, Massa, Milano. Napoli, Palermo, Perngia, Roma, Torino,

Treviso, Venezia.
Le prove scritte, nell'ordine stabilito dal Regolamento, avranno

luogo nei giorni 14, 15 e 16 del mese di aprilo prossimo ven-

turo.

Il giorno 14 sarà destinato alle due primo prove scritto,

Il giorno in cui principieranno le provo orali sara fissato, so-

condo il disposto del Regolamento, dalle Commissioni osamina-

trici.

Roma, 22 gennaio 1901.
Íl Ministro

ORLANDO.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni f'alte nel personale dipendente:

Magistratura.
Con R. decreto del 24 novembre 1903:

Corsi Tommaso, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore nel mandamento di Copparo, con incarico di reggere
l'ufficio in mancanza del titolare, è tramutato con lo stesso

incarico al mandaruento di Torrieella Peligna.
Liartinelli Roberto, uditore in temporanea missione di vice pro-

tore nel mandamento di Lodi, con la monsile indennità di

L. 100, è esonerato dalla detta miscione, ed à destinato ad

esercitare le funzioni di vice pretora nel mandamento di Avi-

gliano, con ine rico di regger l'uffleio in inancanza del tito-

lare, cessando dal poreepire la detta indonnità.

Carlucci Vito, uditore presso il tribunale civile o penale di Bari,

è destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore nel 2°
mandamento di Bari.

Garau Giuseppe, pretore del 10 mandamento di Cagliari, ò tra-

mutato al mandamento di Ales ed è sospeso dall'uflicio per
sei mesi, dal 1° dicembre 1003.

[1 R. decreto del 19 settembre 1003, nella parte riguardanto il

collocamento in aspettativa del pretore Rosito Angelo Anto-
nio, à revocato.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da Corsi Ferdinando dal-

l'ufli io di vice pretore del 1° mandamento di Roma.

Festa Luigi, pretore del mandamento di Monteseaglioso, ò richia-

mato al suo precedento posto presso il mandamento di Maida,

restando cosi revocato il R. doeroto del 22 ottobre 1903, nella

parte che lo riguarda.
Fajoti Alipio, pretore già titolare del mandamento di Bertinoro,

in aspettativa, por motivi di famiglia, dal 1 novembre 1901,

cessa da far parte dell'ordino giudiziario deI 1° novembre

1002, ai termini dell'articolo 40 della legge 11 ottobre 1863,

n, 1500.

Gallo Domenico, uditore destinato ad esercitare le funzioui di

vice pretore nel mandamento di Laurino, con incarico di reg-

gere l'ufficio in mancanza del titolare, avente i requisiti di
legge è nominato aggiunto giudiziario con le funzioni di

vico pretore nello stesso mandamento di Laurino, con l'annuo

stipendio di L. 2000.
Cazzamali Francesco Mario, aggiunto giudiziario con le funzioni

di vice pretore nel mandamento di Bagolino, å tramutato con
le stesse funzioni al mandamento di Verolannova.

Rafo Ginsoppe, aditore destinato in temporanea missione di vice

pretore al 1 mandamento di Spezia, con la monsile in-

dennitå di lire ,100, à destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore al mandamento di Santo Stefano d'Aveto con in-
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carico di reggere l'ufBoio in niancanža dél titolare, iiindo
dal percepiro la detta indenuità.

La Cecla Ernesto, uditore presso la procura generale della Corte

d'appello di Palermo, ò destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore alla pretura urbana di Palermo.

Gini Ciro, uditore presso la procura generale della Corte d'appello
di Lucca. à destinato in temporanea missione di vice pretore
al mandamento di Viterbo, con indennità mensile da deter-

minarsi con decreto ministoriale.
Pugliatti Giuseppe, uditore presso la R. proonta del tribunale ci-

Vile o penale di Messina, à destinato ad esercitare le funzioni

di vice pretore del lo mandamento di Messina.
Lauro Nicola, uditore presso la R. procura del tribunale civile o

penale di Napoli, ð destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore nel 5° mandamento di Napoli.
Con R. decreto del 26 novembre 1903:

Pescatore CAY. Francesco, procuratore del Re presso il tribunale

civile e penale di Susa, temporaneamente applicato alla pro-
cara generale presso la Corte d'appello di Firenze, à tramu-

tato a Chieti, continuando nella detta applicazione.
Morandi cav. Giuseppe, procuratore del Re presso il tribunale ci-

vile e penale di Sciacca, applicato alla procura generale
presso la Corte d'appello di [Bologna, a tramutato a Breno,

continuando nella detta applicazione.
Ranucci Aurelio, sostituto procuratore del Re, incaricato di reg-

gere la R. procura presso il tribunale civile e penale di Ni-
cosia con l'annua indennità di L. 600, e nominato procura-
tore del Re presso lo stesso tribunale di Nicosia, con l'annuo

stipendio di L. 5000.
Candela Pasquale, sostituto procuratore del Re, incaricato di reg-

gore la R. procura presso 11 tribunale civile e penale di Tra-
pani con l'annua indennità di L, 800, è nominato ¡irocuratore
del Re presso lo stesso tribunale di Trapani, con l'annuo sti-
pendio di L. 5003.

Linguiti Alberto, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

civile e penale di Ariano, incaricato di reggere la R. procura

presso il tribunale di Susa, con l'annua indennita di L. 600

è nominato procuratore del Re presso lo stesso tribunale di

Susa, can l'annuo stipendio di L. 5000.
Pagliani Luigi, sostituto procuratore del Re, incaricato di reggere

la R, procura presso il tribunale civile e penale di Teramo
con l'annua indennita di L. 600, è nominato procuratore del

Re presso lo stesso tribunale di Teramo, con l'annuo stipendio
di L. 5000.

Perfetti Giuseppe, sostituto procuratore del Re, incaricato di reg-
gere la R. procura presso il tkibunale civile e penale di Ros-
sano, con l'annua indennità di L. 600, é nominato procura-

tore del Re presso lo stesso tribunale di Rossano, con l'annuo

stipendio di L. 5030.
Brezzi Paolo, sostituto procuratore del Re, inearicato di reggere

la R. prooura presso il tribunale civile e penale di Bobbio,

con l'annua indennità di I; 600, & nominato procuratore del

Ro. presso lo stesso tribunale di Bobbio, con l'annuo stipen-
dio di L. 5000.

Dal Pian Luigi, sostituto procuratore del Re, incaricato di reg-

gore la R. procura presso il tribunale civile e penale di Co-
negliano, con Pannua indonnità di L. 600, & nominato proou·

ratore del Re, presso lo stesso tribunalo di Conegliano, con

l'annuo stipendio di L 5000.

Nuccio Grillo Salvatore, sostituto proonratore del Re presso il tri-

banale civile e penale di Šoiacoa, incaricato di feggere l'ufB-

eio, con l'annut indengità di L. 600, e noniinato procuratore
del Re presso lo stesso tribusiale di Soiscos, een l'Annuo sti-

pendio di L 5000.

Oliva Giuseppe, sostituto proodratore del Ro, incaricato di reg-

gare 16 R. procura presso 11 tilbanale civile e penale di

Chieti, con l'annut indeddità di L. 600, ð tramutato ad A•

riano, continuando nel detto incarico ed a percepire la stessa

iddenniti di annue L. 600, da prolevarsi, sul capitolo 8 del

bilancio.
Pasearelli Coriolano, giudice del tribunale civile e penale di Mi-

stretta, incaricato dell'istruzione dei processi penali, & tra-

mutato a Lucera, col suo consenso, cessando dal detto in-

carico.

Bessone Alfredo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Torino, temporaneamente applicato al tribunale di

Pallanza, colla mensile indennità di L. 100, continua nella

detta applicazione ed a percepiro la stessa indennità per un
altro mese dal 1° dicembre 1903.

Grocitti Giuseppe, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile

e penale di Caltagirone, à tramutato alla R. procura del tri-

bunale di Siracusa.
Traverso Guido, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice pre•

tore nel mandamento di Copparo. à tramutato al tribunale

civile e penale di Tolmezzo.
Bonavia Marco, giudice del tribunale civile e penalo di Modios,

in aspettativa, per causa d'infermità, fino a tutto il 20 no-

vembre 1903, a richiamato in servmo, a sua domanda, nella

precedente qualità di pretore dal 21 novembre 1903, con lo
annuo stipendio di L. 2800 ed è destinato al mandamento di

Castellazzo Bormida.

Sangiorgio Nicolb, pretore del mandamento di Nicosia, è nomi-

nato giudice del tribunale civile e penale di Modica, con lo
annuo stipendio di L. 3400.

Giacomucci Francesco, pretore del mandamento di Vieste, a collo-
cato, a sua domanda, in aspettativa, per causa d'infermità,
per un mese dal 26 ottobre 1903, con l'assegno in ragione
del terzo dello stipendio, lasciandosi per lui vacante lo stesso

mandamento di Vieste.
Polini Micheln, pretore del mandamento di S. Cesario di Lecce, ð

collocato, a sua domanda, in aspettativa, per causa d'informith,

per due mesi dal 26 ottobro 1903, con l'assegno della metå

dello stipendio.
Mele Giuseppe, uditore addetto alla procura generale della Corte

d'appello di Napoli, è destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Amatrice con incarico di reg-
gere l'ufficio in mancanza del titolare.

Con decreto Ministeriale del 26 ottobre 1903:

Bonelli Gino, uditore addetto al tribunale civile e penale di Roma,
a destinato in temporanea missione presso la Corte di cassa-

zione di Roma con la mensile indennità di L. 120 da gravare
sul capitolo 8 del bilancio del Ministero,

Canoellerie e liegreterie.
Con decreto Ministeriale de128 ottobre 1903:

É assegnato, per compiuto 2 sessennio, l'annuo aumento di L 200,
sulPattuale stipendio di L. 3000, con decorrenza dal 1 novembre
1903, a :
Attanasio Rafaele, vice cancelliere aggiunto alla Corte di cassa-

zione di Napoli.
E assegnato, per compiuto 2 sessennio, l'annuo aumento di L. 80

sull'attuale stipendio di L. 2200, con decorrenza dal 1° novembre

1903, a:

Bonfiglioli Gaetano, cancelliere della protura di ganglie.
Bernardinelli Felice, cancelliere della pretara di Forli nel Sannio.

Con decreto Ministeriale del 31 ottobre 1993:
È promosso dalla 2a classe aHa la classe con Yannua retribu-

zione di 1,080, con decorrenza dal 1 novembre 1903:

Marini Giuseppe, alunno alla Corte d'appello di pressina.
È promosso dalla 3* alla P

elasse coll'annua retribuzione di

L. 960, con pecorrenza dal l novembre 1903.

Colapaoli Francesco, alunno al tribunale civile e penale di Spo-
leto.

Con deoroto Ministeriale del 13 novembre ,1903:
Sono nostinati alunni di classe ooll'annua retribuzione di
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L. 720, con decorrenza dal l* dicembro 1903, con destinazione

negli uffici giudiziali, nei quali prostino áttûalinerite aei4iilo f
Manzella Alfio Ernesto, aluano alla 26 pretura di Catania.
Restaino Vincenzo, alunno al tribunale civile e penale di Po-

tehza.

Con deeteto Ministeriale del 17 novembre 1903:

Bonomini Ernesto, vice cancelliero aggiunto al tribunale civile e

, penade di Busto Arsizio, à nominato sostituto segretario ag-

giunto afla pegoura generple presso la sezione di Corte d'ap-

pello di ifacei•ìtá, cdn l'att ale stipendio di L. 1500.

M68111e Francesco, vice õ4neelliefe délia pretura di Marano di

Nap'oli, a temporanegnpnto applicato alla segreteria della pro-
tara gegerale presso la Cogte di cassazione di Napoli.

Con deoreto Presi engglo Àel 17 novembre 1903:

Gioffrå Nicolg, alunno di ßa classe nel tribunale civile e penale
ai Cãstiývillni, ð ficlilaiiiifö ãI ¡iFeäõdilifs päätö iiël Ribu-
nale suddetto.

Con decreto Presidenziale del lg novembre 1903:

Tavanti-Ohiarenti Galeazzg, alunno di 2f classe nel tribunale ci-
vile e p(nale di San Miniato, è traptutato al tribunale civila
e penale di Rocca Sari Casciano.

Con decreto Ministerialg.del 14 noyembre 1903;

Ferrero Carlo Luigi, caneplliere del tribunale civile e penale di
Benevenio, è iiominatg viào cancellipre della Corte di cassa,

alone di Napoli con l'attuále stipengio di L. 4500.
Reggiënini Quglielgio, vice cageelliere dýlla pretura di Sassuolo, é, a

sua domanda, collocatp a riposo.
Cost Giovagni Battista, vice báilcellierþ della pretura di Acqui,

a sua donialida, collocato .a ripogo. .

Ch Luigi, vice cancelligre della protyra di Savona, in aspetta-
tava, per infermith, à ricÍiiamato iy sei·vizio dal 16 novembre

1903 nella stessa pretura di Savond. -

Viyi Valenti o, yice caneo lierg aggiunto al tribunale pivpe e pe•

rale di Pavullo nel Frignano, è ominato vice cancelliere

dëlla pr tura di Imol ,
côti l'attualp stipendio di L: 1500.

Batoli Gaet no, vlee canþelliere del trjbunale .civile e penale di

Bendrio, è tramutato p1 tyibunale pivile e penale di Padoval

Mi t Achil e, cancelliere delli pretura di 3forbegno, è nominata
vice cancelliere del tribunale civile e penale di Sondrio, con

J'attuale stipeydio di . 1"/75.
Pitzalis Emanuele, cancelliere della preiura di Calangianus, è ap-

þlicato Alla bancellerja dã1 tribundle civile e penale di Ca-

gliari.
Pag,to Artgro, vice cancelliere della þretura di Pavia, è app'i-

cato allh cancelleria del tribunale pivile e penale di Varese.
Landucci P(etro, vice cancelliere agg unto al tribunale civile a

penalo di Siena, ò nopingo vice c ncelliero della pretura di

Prato, c'on l'attuale stipon lio di L. 1500.
Sekfherotto!Sevbiino, vied cancelliere 4ella la pretura, di Vicenza,

à nomi ato .sostitute sdgretario ella R, procura presso .il

tribuna e ci,vile e pedale þ Vicenz), coll'attuale stipendio di

L. 1500.
Seno GuglieÌmo Desare. vico bancelliers aggiunto al tribunale ci-

vile o penale di Esig, ( pomina o vice cancelliere dolla la

pretura di Vicenza, cpn l'attuale s,tipendio di L 1500.

Bargil Orso, vice cancelliege della pretgra di Belluno, à nominato,

a sua domanda, vice pancel).iere agiugto al tribungle civile e

penale i Ilelluno, co l'gttuale att endio di L. 1500.

Sartori Giulio, vice cance liere della p etui·a di Lonigo, è tramu-

tato alla pretura di ellbao, a su, domanda.

Masciari Viileenzq, sostituto pegretarig al.la R. procura presso il

tribunale cigle o pegale di Gerace) in servizio da oltre dieci

änni, b, a duk domanda, ollocato ip aspettativa, per infermith,
per mesi sei, a decorrere dal I nÿvenibre 1903, con l'assegno
pari alla metå dell'aÊtuale suo stigend:o.

Cott decreto MingsteriaÏo del 40 novembre 1903 :

Di Gilio Gaetano, alunno di la classe nel tribunale civile e penale -

di Taranto, ð' tramutato al tribunale civile e penale di

Rosia.
Alessi Vincenzo, vice cancelliere della Corte d'appello di Messina,

è richiamato al precedente posto di vice cancelliere della

Corte d'apiiello di Palermo.
a Pade car. Co&o, segretario della procura generale presso la

Corte d'appello di Catanzaro, è assegnato l'aumento del deci-

mo in L. 400, sull'attuale stipendio di L. 4000, con decorrenza
dal 1° settembre 1903.

Con decreto Ministeriale del 23 novembre 1903:

É assegnato l'annuo stipendio di L. 2200, con decorrenza dal I°

dioppbyg 1903, a:
Colelli Francesco, vice cancelliere del tribunale civile o penale di

Avezzano.
D'Amore Antonio, cancelliere della pretura di Vibonati.

Tagliorgtti Vittorio, cancelliere della preturaj Gallargo.
Lustrissimi Tito, vice cancelliere del tribunale civile e pçoale di

Velletri.
È assegnato l'annuo stipendio di L 2000, con decorrenza dal lo

dicembre 1903, a: .
Trivoli Stefano, cancelliere della pretura di Campana.
D'Antonio Luigi, cancelliere della pretura di Spezzano Grgnde.
bianzetti Domenico, cancelliere della pretura di Gittà dellg Pieve.
D'Andrea Enrico, vice cancelliere del tribanale civile e pgnale di

C ircio Francesco, cancelliere della pretura di Sortino.

È assegnato l'ggnuo gipendig di L. 1800, con decorrenza dal 1°

dicembre 1903, a:
Chorchi Angelo, cancelliero della pretura di Carloforte.
Val Amedeo, segretario della R. procura presso il tribunaje civile

e pengle di Brycia.
Pescosolido Luigi, cancelliore della protura di Ruffano.
Cecere Giovanni, cancelliere della pretura di Gioia del Coglo.
pjvArd,i Luigi, canpelliere della pretura di Cuorgné.
Casanuovi Angelo, capeelliere della protura di Galeata.

MadBaleña llometiiñõ s¥grotärid della Regia procura þrespo il tri-

bunale civile e penale di Roma, applicato alla cancellegia della
Corte d'appello di Roma.

Con R. decreto del 24 novembre 1903:

Ruggero Donato, cancelliere del tribunale civile e penale di

Jaerpia, a collocato a riposo.
Aresti Angelo, cancelliere della pretura di Sant'Antioco, þ, dollo-

cató a riposo.
Violi Carlo, segretario della Regia procura presso il tribynale ci-

vil e penalp di Modena, b collocato a riposo.
Lascaris Giuseppe, già cancelliere della pretura di Bruspco, so-

speso dall'ufficio, è destituito dalla carica, a decorröro dal 5

poyembre 1905.
Piselli Ottavio, cancelliere del tribunale civile e penale di Aquila,

à tramutato al tribunale civile e penale di Benevento.
Cattaneo Andrea, cancelliere del tribunale civile e penale di Ba-

sto Arsizio, è tramutato al tribunale civile e penale Ài Aquila.
Amadeo Ÿittorio, caGeÏliere della pretura di Zavattarellþ, á tra•

mutato alla pretdra di Grosotto.

Mayrµa ptonio, ca,ncelliere della pretura di Chiaravalle Centra-

le, in aspettativa, per informith, è, a sua domanda, riahiamato

in hervižio, dal 16 novenibre 1903, ed é tramutaio alla pre-

tara di )fammola.
Lo Balgo Salvatore, cancelliere della pretura di Chiaramonte

uÌfi, b, a sua domanda, collocato in aspottativa, per ipfermità,
pár mesi due, a decorrere dal 16 noveinbre 1903, coll°assegno
pari alla met} gefl'attuale .suo stipendio.

Manca Pettinau Itaimondo, viep cancelliere del tribunale civile e

penale di Linusei, é nominito cancelliere della pretur's di

Saaluti, coll'attuale stipendio di L. 1800.

Itaspa Camillo, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Ci-
vitaveòchia, è, a sua domanda, nomiriato cancelliere della pre-
tura di Ronciglione, con l'attuale stipendio di L. 1800.
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R. SCUOLA D'APPLICAZIONE PER GL'INGEGNERI IN TORINO

dLANSIFICAZIONE degli allievi che neltanno 1903 riportarono il diploma di Ingegnere Cim'le, di In-
gegnere Industriale o di Architetto secondo il Regolamento approvato con R. decreto in data 8 ot-
tobre 1876.

VOTI OTTENUTI

TOTALE
COGNOME, NOME, PATERNITA E PATRIA neller ve nell' esame dei voti

e 3 nuo generale

massimo massimo massimo

IngegBOri CiVHi. num. 1100 num. 100 num. 1200

1 Canova Giovanni di Carlo da Canicatti (Girgenti) 1033 100 e lode 1133

2 Queirolo Luigi Emanuele di Francesco da Genova. 978 98 1976

3 Valli Andrea di Costantino da Como . 971 100 1971

4 Museo Ettore del fu Miehele da Genova . . . 948 100 1048

5 Ferrari Giacomo di Giacomo da Lercara (Palermo) . . . . 938 95 1033

6 Avogadro di Collobiano Arborio Eugenio di Francesco da Torino .
923 100 1323

7 Carsi di Bosnasoa Giacinto di Policarpo da Torino 925 95 1020

8 Gagliani Adolfo di Attilio da Pistoja (Firenze) . . . . . . 915 100 1015

De Pasquale Vincenzo di Lorenzo da Campobello di Liesta (Girgenti) . 915 95 1010
9

Malatesta Giacomo di Agostino da Genova . . . . . 915 95 1010

11 Colla Adolfo di Carlo da Iglesias (Cagliari) . 908 100 1008

12 Mareioni Angelo di Francesoo da Novara . . . . . . . 913 92 1005

13 Trioomi Bonaventura Rosario di Natale da Rocoalumera (Messina) 900 l00 1000

14 Erba Pietro Fordinando di Carlo da Pallanza (Novara) . . . 880 100 980

15 Galluzzi Gontrano di Giuseppe da Montepaleiano (Siena) . 883 95 978

16 Fontana Andrea di Nemore da Giaveno (Torino) . . . 878 95 973

17 Tomatis Natale di Stefano da Arnasco (Genova) . 886 85 971

18 Albricci Enrico di Giuseppe da Parma . . . . . 870 95 965

10 Demorra Alessandro di Vincenzo da Casalgrasso (Cuneo) . 874 90 964

Antonielli d'Oulx Carlo di Alessandro da Torino . . . 865 95 960
20

Sacchi Carlo di Valentino da Milano. . . . 865 95 960

22 Stevenin Giovanni di Giovanni da Issime (Torino). 859 80 930

23 Allioni Cesare di Carlo da Ivrea (Torino). . . . 849 85 934

24 Quaglio Vincenzo di Francosoo da Solmona (Aquila) . 840 85 925

25 Berardi Gino di Federico da Fratta Todina (Perugia) .
843 80 923

26 Roveda Simone di Gaetano da Mediglia (Milano) . . 825 95 92(*

27 Borgatta Leono del fu Luigi da Ovada (Alessandria) . 840 78 918

28 Purieelli Dionig: di Giovanni da Orago (Milano) .
. 822 95 917

29 Lanzoni Carlo di Pio da Cotignola (Ravenna) . 818 85 903

30 Borioli Baldassarro di Luca da Torino . . . .
810

.
80 890

Cavadini G. B. di Tirso da Villa Cogozzo (Bresoia) 800 85 885
3l

Romeo Paolo di Carmelo da Reggio Calabria . . .
800 85 885

33 Cicogna Ignazio di Pietro da Palazzolo sull'Oglio (Brescia) 700 90 880
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VOTI CITENUTI

TOTALE

.E COGNOME, NOME, PATERNITÀ E PATRIA nelle prove 11'
di profitto

ne esame dei voti

¡Ei 'S di 2
e 3 anno generale

massimo massimo massimo

Septic: Illgogneri 017111.
num. 1100 num. 100 num. 1200

31 Carrera Enrico del fu Angelo da Torino . . .
783 75 858

35 Spighi Antonio di Cesare da Firenzo . . . . .
772 85 857

36 Vareschi Mentore di Gaetano da Maroaria (Mantova) . . .
775 75 850

37 Treaso Giacomo del fu Domenico da Front Canavese (Torino) . 775 70 845

38 Bayno Felice del fu Domenico da Torino. . . . . .
760 80 840

Canesi Guglielmo di Giovanni da Monza (Milano). . .
705 75 840

89
Ramella-Votta Tommaso di Antonio da Cossilla (Novara) . 765 75 840

41 Ferrero Ernesto di Eusebio da Aquila . . . . . .
763 75 838

42 Romanini Arturo di Enrico da Pieve Emanuelo (Milano) .
765 70 835

43 Ferro Eugenioidi Ernesto da Cerreto Sannita (Benevento) . 752 80 838

44 Mulas Antonio di Giuseppelda Cagliari . . . . .
743 78 821

Marconi Emilio del Ta Angelo da Sonoino (Cremona) .
730 70 800

45
Taddei Francesco di Girolamo da Torino . . . .

730 70 800

47 Dnsnasi Franoeseo di Domenico da Vercelli (Novara) . . .
718 80 708

48 Gilardi Michele di Giuseppe da 8. Martino Sinoomario (Pavia) . 723 70 793

49 Sogno Emanuele di Luigi da Rapallo (Genova) . . . .
712 75 767

50 Mazzoleni Giuseppe di Giovanni da Bergamo .
708 70 778

51 Nasi Carlo Ferdinando di Agostino da Torino . . .
692 75 767

EB Cuneo Dom. Adriano del fu Gerolamo da Genova . . . . .
689 70 759

68 Aceti Vinoenzo Michele di Francesco da Masate (Milano) . . .
668 70 738

massimo massimo massimo

Ingegneri industriali. num. 1200 num. 100 num. 1300

1 Guidoni Alessandro del fu Pietro da Torino .
1180 100 o lodo 1280

2 Pozzo.Alberto di Luigi da Torino . . . . , 1170 100 e lode 1870

8 Ferrua Emilio di Miohole da Spoloto (Perugia) . , 11ß0 98 1248

4 Chiossi Gio. Battista di Massimo da Bologna .
1126 98 1224

5 Morandi Vittorio del fa Luigi da Livorno . . . 1118 100 1218

0 Raverta Enrico di Eusebio da Gambolo (Pavia) . 108Ò 98 1178

7 Comi Luigi di Antonio da Lomello (Pavia). . . . . .
1058 100 1158

8 Vanni Masio di Antonio da Casale Monferrato (Alessandria) . 1063 95 1158

9 Lo Cigno Ettore di Giuseppe da Palermo. . . . . .
1055 100 1155

10 Galileo Luigi di Achille da Venaria Reale (Torino) . 1050 95 1145

11 Svampa Augusto di Ginsoppo da Spoleto (Perugia) . 1055 90 1145

12 Capitanio Alessandro di Angelo da Vestone (Bresoia) . 1030 100 1130

13 De Giorgi Giuseppe del fu Vincenso da Ugento (Lecco) . .1030 95
,

1125

14 Piçoiefoooo Probo di3oberto da Castelfiderdo (Anoona) . 1086 98 llPA
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VOTI OTTENUTI
e .2

~ ¯~¯¯ TOTALÌš
COGNOME, NOME, PATERNITA E PATRIA nelle ytove 11'

di rofitto
ne esame dei voti

e 3° nno generale

massimo massimo taassimo

Segue : Ingegneri industriali. num. 1200 num. 100 num. 1300

15 Guerrori Antonino di Gaetano da Ravanusa (Girgenti). . . 1028 95 1123

16 Federico Rocco del fu Salvatore da Ferla (Siracusa) . . . . . . 1008 100 1108

Brunetti Brunetto di Frances¢o da Barberino di Mugello (Firenze) . 1Q05 95 )100
17

Rolla Francesco gi Alpasandro da Treja (Macerata) . . . .
1005 95 1100

19 Sipari Erminio di Carmelo da Alvito (Caserta) . 997 100 1097
20 Pagliero Luigi del fu Pietro ða Torino . .

1002 95 )097
21 Carulli Pietro di Romeo da Oremona . . .

995 100 1095

22 Gobbi Guido di Francesco da Bassano (Vicenza) . . . . 1000 95 1095

23 Pernigotti Giacomo di Francesco da Novi Ligure (Alessandria) 1000 90 1090

24 Cataldi Giuliano di Luigi da Genova . . . . . .
1005 85 1090

- 25 Abati Fortunato di Riccardo da Prato (Firenze) .
988 100 )088

26 Haas Fritz di Augusto da Bopn (Prov. Renana) .
990 95 1085

27 Astuti Francesco di Angelo da Alessandria . .
985 95 1080

28 Sgarbi Giovanni del fu Celso da Novi (Modena) .
980 95 1075

29 Romagnoli Mauro di Gian Paolo da Bologna . . .
978 95 1073

30 Lambert Gio. Ba'ttista di Angelo da Iglesias (Cagliari) 975 95 1070

31 Boldrocchi Luigi di Andrea da Noceto (Parma) . . 962 95 1057

32 Boggio Riccardo di Enrico da Strona (Novara) .
966 90 105ß

33 Tabet Adolfo di Giuseppe da Taivorno . . . 960 95 1055

34 Lili Angelo di Sestilio da Spoleto (Perugia) .
935 95 1030

35 Veneziani Arturo di Cesare da Piacenza . . 938 90 i028

36 Tirone Attilio di Antonio da Torino
. . . . 940 88 8028

37 Candiani Carlo di Ignazio dalBertonico (Milano). .
920 85 8005

38 Poma Giovanni di Anselmo da Biella (Novara) .
915 85 2000

Micheli Giocondo di Silvio da Firenze . . . . .
805 : 90 995

39
Rovero Secondo fu Giovanni da Mongardino (Alessandria) , 905 90 995

41 Salto Francesco di Luigi da Licata (Girgenti). . . . . .
915 80 Ogs

42 Ballerini Alfredo di Agostino da Rosario Santa Fé (Rep. Argent.) . 895 00 i 985

48 Bertoglio Italo del fu Giacinto da Torino . . . . . . . 898 85 · 988

44 Albert Armando di Guglielmo da Roma . . . . . , , 885 95 980

45 Basso Quintino Emanuele di Giovanni da St. Jean d'Aulph (Savoja) 895 ß5 980

46 i Serini Umberto Bartolomeo di Pietro da Paola (Cosenza) . . .
892 85 : STJ

47 · Simonotti Oreste del fu Giovanni da Verona . . . . . . 887 45 922

48 i Callegari Giovanni del fu Gidvanni da Villanova Sillaro (Milano) . 878 90 I 968

49 I Pasetti Carlo di Giuseppe da Rocca Bianca (Parma) . . . . , 870 90 ' 964

50 i Luzzatti Giuseppe Edgardo del fu Salomone da Rovigo. 875 85 : 960

51 i Torcetta Rosario di Carmelo da Agira (Catania) . . 855 90 945

$2 Albera Carlo Luigi di Ottavio da Milano. . .
860 85 945
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VOTI OTTENUTI

TOTALE
COGNOME, NOME, PATERNITA B PATRIA nelle prove

di refitto
nell'esame dei yoti

e 3° 2nno generale

massimo massimo massimo

num. 1200 num. 100 num. 1300

ßegue: Ingegneri industriali.

53 Rossi Gio. Battista di Felico da Lesa (Novara). E 85 930

54 Salvadori Mario di Alfredo da Formo (Ascoli Picono) . 847 80 927

55 Musso Giovanni di Police da Mondovl (Canoo). 850 70 920

56 Calvi Giovanni del fu Giuseppe da Parma. 825 90 915

57 Capsoni Öarlo di Gerolamo da Monloalo.(Alessandria). 833 80 913

58 Dall'Oglio Guido di Antonlo da Firenze .
827 80 007

59 Gasparini Lucillo di Cirillo da Mirandola (Modena) .
815 85 900

60 Ceoohi Angelo Maria di Giovacohino da Brozzi (Firenze) .

818 75 893

61 Attal Alberto di Salomone da Livorno 8E0 70 890

62 Giuliano Severino di Francesco da Carra (Caneo) . 819 70 889

63 Luzzatti Giuseppe di Moise Giacomo da Venezia .
810 78 888

64 Cugia Giuseppe di Pasquale da Salerno ,

810 75 885

65 Noroia Francesco di Giovanni da Novi Ligure (Alessandria) 800 80 880

66 Breschi Ubaldo di Roberto da Prato (Firenze). 809 70 879

67 Giustiniani Aldo di Benedetto da Pisa .
800 70 870

68 Riva Prancesco di Piotro da S. Antioco (Cagliari). 792 70 808

60 Ceecarelli Bindo Pasquale di Vincenzo da Asti (Alessandria)' . 780 75 855

70 Attal Salvatore di Salomone da Livorno .
780 70 850

71 Baroni Glauco di Carlo da Reggio Emilia, 737 70 807

.A.70111t0tti. massimo massimo massipo

num. 700 num. 100 num. 800

1 Borgomi Giuseppe di Giuseppe Angelo da Monza (Milano) . 515 90 605

2 Balletto Angolo di Antonio da Genova . . . · · 525 80 005

Oß9ERYMIONI. - Il numero dello provo di proitto, lo quali, giusta i Regolaçaenti ora in vigore, ogni allicyo doye sostenprg,nel secondo o nel terzo anno di corso, oltro allehame generale, a di Il jer gli Ingegneri,Civili, di 12 per gli Ingegneri Industriah e
di 7 per gli Architetti. Il maks1Œo 86i líutiti per diaiseuda prova 6 di 100. " • *

- Quando il totale dei voti risulto ugualo fra pia alliovi, si diede la precodenza a quello che ne ottonnemaggior numero nell'esame
generale.

Torino, addl 31 dicombre 1903.
Il Direttore della ßcuola: A. REYCEND
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale dal !Eesoro (Pbriafbgiio).
Il pruzzo medio del cambio poi certincati di pagamento

dei dazi doganali d'importazionõ ð Assato per oggi, 30 gen-
naio, in lire 100,10.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO -

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministoro d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (1)ivisione Portafoglio).

29 gennaio 1904.

Con godimento
Senza oedolain oorso

Lire Lire

5 % torgo 102,56 100.56

Consolidati
4 % netto 108,34 */, 100,34 */,

3 */, % netto 101,65 */4 99,90 */4

3 % Zordo 74.40 - 73,20

FARLAMENTO NAZIONALE

OAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 29 gennaio 1904

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 14,10
MORANDO, segretario, legge il processo verbale della tornata

di ieri, che ð approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto un congedo gli onorevoli: Severino

Sani, Luoio Finocchiaro, Erangelista Rizza e Sola.
(Sono conceduti).

Dimissioni del deputato Bonin.
PRESIDENTE comunica la dimissione del deputato Bonin.
DONATI manda un saluto al college il quale, anche nel nuovo

ufRoio, porterk squella illuminata coscienza per la quale seppe
tanto farsi apprezzare nella Camera. (Bene).
PRESIDENTE dichiara vacante il collegio di Marostica.

Commemorazione del deputato Nocito.
PRESIDENTE È sommamente doloroso perme il dovere, innanzi

di dare principio ai nostri lavori, ricordare a voi i meriti emi-
nenti di un altro nostro collega, testà rapito al nostro affetto.
R 24 corrente moriva in Roma Pietro Nocito il quale nella

langa carriera parlamentare, scientifica e forense aveva raccolto
intorno a að cosi largo suffragio di simpatia e di considera-
zione.
Nato a Calatafimi il 18 dicembre 1841, fece gli studi letterari e

filosofici a Mazzara del Vallo e a Monreale, e si addottorò in giu-
risprudenza all'università di Palermo.
Il suo ingegno colto e vivaoissimo e la versatilità della sua

dottrina gli aprirono le porte dell'insegnamento; e, professando
diritto e prooedura penale ne1PAteneo Senese e in quello di Roma,
vi acquistó insieme al grande affetto degli studenti e dei colleghi,
vero benomerenzo nel campo seiontinco.
Avvocato distinto, autore di pregiate pubblicazioni giuridiohe,

parlatare facile ed eloquente, fu facilmente dalle elette virta del
suo impegno e dalla salda e sicura preparazione dei suoi stadt,
designato alla vita pubblica.
Chiamato infatti dalla Educia dei suoi elettori sino dal 1870 a

far parte di questa Assemblea, vi rimase interrottamente per lo
spazio di 28 anni, rappresentando i collegi di Bari III e di Acqua-
Viva delle Fonti e vi si sogna1ð ben presto per la parte solerte od
intelligente da lui presa nelle più importanti Commissioni e per i
discorsi notevolissimi de lui pronunziati.
Commissario autorevole e competente per l'esame del Codice pe-

nale, presidente dotto ed equanime della Giunta per le elezioni,
commissario non meno apprezzato per il Regolamento della Ca-
mera, partecipó altreal al Governo quale Sottosegretario di Stato
per la Grazia e Giustizia nel primo Ministero Giolitti.
Operoso ed assiduo, lascia splendidissime e luminose tracce del-

l'opera sua nelle dotte e pregevolissime relazioni da lui dettate e
nei suoi discorsi, durante la disoussione del Codice di commercio,
del Codice penale, della riforma elettorale, delle incompatibilità
parlamentari, della legge di pubblica sicurezza, della riforma del
procedimento sommario nei giudizi civili, e di altri temi svaria-
tissimi in cui egli portð il contributo della sua mente equilibrata
ed acuta.

E mi piace ricordare, a titolo d'onore, l'ultima relazione da lui
presentata sul disegno di legge per una pensione alla vedova di
Giovanni Bovio, perchè, mentre è riboccante di tenero affetto e di
venerazione per il defunto collega, costituisce uno splendido
omaggio reso ad un poderoso ingegno e ad un grande carat-
tere.
Gia fortemente minacoiato dal male inesorabile, che lo trasse

alla tomba, e da cui ebbe un primo attacco qui in Montecitorio,
dopo uno'degli ultimi suoi poderosi discorfi, egli si sforzò sino
all'ultimo di non abbandonare il suo posto di combattimento. E
tra le insidie del male e la sua indomita enerKia fu una lotta
lunga e tenace nella quale la vivacita del suo spirito, con alterne
vicende, trovð modo di dare a lui ed a noi speranze di salutare
miglioramento, ma alla quale egli dovette alfine soccombere.
La perdita di Pietro Nooito lascia tra noi un vuoto dolorosis-

simo e il suo ingegno e le sue virth elettissime saranno lunga-
mente rimpiante da tutti i colleghi.
Interprete pertanto dei vostri sentimenti, mando alla memoria

del caro estinto, il riverente tributo del nostro viYissimo affetto
(Approvazioni),
LAZZARO deplora questa nuova dolorosa perdita della rappre-

sentanza politica della provincia di Bari, della Camera e del
Paese.
Propone di inviare condoglianze alla famiglia. (Approvazioni).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, si associa al compianto

della Camera, per un deputato, la cui memoria rimarra indole-
bile in quanti ebbero ad apprezzare le suo virth. (Apprá-
zioni).
(La Camera approva la proposta del deputato Lazzaro).

Comunicazioni del presidente.
PRESIDENTE partecipa la nomina del capitano di Vaseello An-

bry a sottosegretario di Stato per la marineria, e del deputato
Bossi a professore ordinario di ostetricia nella Università di Go-
nova.

Interrogazioni.
FACTA, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, ri-

sponde al deputato Leali che interroga « per conoscere 11 motivo
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per il quale si lascia senza l'alunno la pretura di Acquapendente,
sebbene se no riconosca l'urgente necessità, e se creda di provve-
dere o quando ».

Assicura che il Ministero sta attendendo ad una piccola rifor-
ma che riparerà alla presente scarsita degli alunni di cancel-
leria.
LEALI ringrazia, lamentando che Palunno manchi nella pretu-

ra di Acquapendente da qualche anno.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, risponde al deputato Leali,
il quale chiede al presidente del Consiglio dei ministri ed al mi-

nistro delle finanze se < vogliono far discutero subito dopo l'ap-
provazione dei bilanci il disegno di legge per una indennitå ai

superstiti della campagna dell'Agro Romano ». Non ha difficoltå
di sollecitare la discussione del disegno di legge, ma crede che

converrà prendero prima alcuni accordi con la Commissione o

perchè l'indennità sia assicurata soltanto a quelli che hanno ef-
fettivamente preso parte alla campagna e perchè essa sia accor-
data solamente ai bisognosi.
LEALI conviene nei criteri indicati dal presidente del Consiglio,

augurando che l'accordo con la Commissione non abbia a ritar-
daro più oltre l'approvazione del disegno di leggo.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, assicura che porrà la mag-

giore sua sollecitudine per appagare il desiderio espresso dall'o-
norevolo Leali.
PAIS, presiedendo la Commissione che ha esaminato il disegno

di legge, scagiona la Commissione stessa da ogni censura e con-

fida che la Camera ne secondera gl'intendimenti.
DI SANT'ONOFRIO, sottosegretario di Stato per l'interno, ri-

sponde al deputato Leali che interroga i ministri dell' interno e

dei lavori pubblici < per sapere la verità di quanto riportano i
giornali riguardo le frano che si sarebbero rinnovate nel paese di

Celleno o quali provvedimenti urgenti intendono di prendere a pro-
posito ».
Fu inviato tosto un ingegnere, il quale ha escluso che siansi

verificate nuove frane e presentato un rapporto che fu mandato

al Ministero dei lavori pubblici.
POZZI D , sottosegretario di Stato pei Iavori pubblici, ha invi-

tato il Comune a presentare un progetto per la difesa dalle frane,
assicurando il concorso del Governo.

Lo ha pure invitato a domandare la classificazione in terza ca-

togoria dei torrenti che attraversano il Comune; ed attende il pro-
getto e la dimanda.
LEALI deplora il ritardo dell'Amministrazione comunale di Cel-

leno, e confida che l'Amministraziono stessa non manchera di se-
condare sollecitamente lo zelo del Governo.
DEL BALZO, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria

e commercio, risponde ai deputati Cabrini, Socci e Vigna che in-

terrogano « sulle cause per cui i voti emessi sin dal 1894 in fa-

vore della istituzione di un Collegio di probi-viri per le industrie
minerarie in provincia di Grosseto, non vennero mai esauditi ».

Assicura che domenica sara firmato dal Ro il decreto che isti-

tuisco il Collegio dei probiviri cui l'interrogazione si riferisce.
CABRINI lamenta il lungo ritardo, attribuendolo al procuratore

generale di Firenze che, 3isconoscendo i fini dell'istituzione dei

probi-viri, vuole impedire l'organizzazione degli operai ove mag-

gioro se no presenta il bisogno.
STELLUTI-SCALA, ministro delle poste e dei telegrafi, risponde

al deputato Santini che interroga « intorno ai rapporti tra lo Stato
e la Societh Italiana dei telefoni e su i risultati della recente in-

chiesta, promossa dall'ex ministro Galimberti ».

Prega l'on. Santini di atiendere che egli abbia finito di racco-

gliere gli elementi necessari ad una risposta esauriente.
SANTINI tramuta l'interrogazione in interpellanza, chiedendo sia

stabilito il giorno per svolgerla.
STELLUTI-SCALA, ministro delle poste e dei telegrafi, propone

che si svolga lunedi 8 febbraio.
(Così rimano stabilito).

Dl SANT'ONOFRIO, sottosegretario di Stato per l'interno, ri-
sponde all'on. Leali il quale interroga i ministri dell'interno 'o

della guerra « per sapere percha ai carabinieri che fanno il ser-

vizio di scorta alla posta da Orvieto ad Acquapendente si dia

un'indennità minore di quella che poi si fa figurare sulla conta-
bilith; se sappiano come il di più viene erogato e se credano di

provvedere ».

Dichiara che a questi carabinieri si paga un'indennità di cin-

quanta centesimi sotto deduzione della ricchezza mobile.

PEDOTT1, ministro della guerra, conferma le dichiarazioni del

sottosegretario di Stato, aggiungendo che il soprassoldo di 65 cen-
tesimi spetta ai carabinieri, che scortano valori orariali.
LEALI assicura che nelle contabilità del Comando di Perugia

l'indennità è conteggiata in una lira, mentre i carabinieri non

percepiscono che cinquanta centesimi.
PEDOTTI, ministro della guerra, si riserva di fare le opportune

indagini.
POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'onorevole Danieli, il quale chiede al ministro dei lavori pub-
blici « so intenda presentare sollecitamente un disegno di legge
per contribuire alla riparazione dei danni cagionati dalle allu-
vioni del secondo semestre 1903 alle strade provinciali e comänali
e alle proprieta private ».

Dichiara che sono in corso gli studî in proposito, e confida che
saranno sollecitamente compiuti.
DANIELI ringrazia.
FACTA, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, ri-

sponde ad una interrogazione dell'onorevole Cimorelli, il quale
domanda di « sapere quali siano le cause del ristagno della cat-
riera dei funzionari di cancelleria ed in qual modo intenda di

provvedere alla deficienza del personale di cancelleria che si la-

menta in parecchie sedi giudiziarie, tra cui vi è quella d'Isernia ».
Risponde anche ad analoga interrogazione dell'onorevole Ri-

spoli.
Dichiara che relativamente alla graduatoria dei funzionari di

cancelleria, sono pendenti al Consiglio di Stato, vari ricorsi, che

di questi giorni saranno decisi, dopo di che il ministro provvederå
alla sistemazione di tutto questo personale.
CIMORELLI prende atto di queste dichiarazioni, esprimendo la

fiducia che, definiti i ricorsi pendenti innanzi al Consiglio di Stato
si provvederà alle promozioni in baso alla legge approvata nello
scorso anno

Nota perð che, anche dopo questo nomine, la carriera delle can-
cellerie rimarrà sempro lentissima, specialmento nei gradi infe-
riori. Sono quindi indispensabili ulteriori e più adeguati provve-
dimenti, diretti a ridurre il numero degli alunni, e ad aumentare

quello dei gradi superiori.
Presentazione di disegni di legge.

MIRABELLO, ministro della marina, presenta un disegno di
legge relativo ai quadri organici dell'Amministraziono centrale,
dello Stato Maggiore, del Corpo Sanitario e degli impiegati della
R. marineria.
PEDOTTI, ministro della guerra, presenta un disegno di legge

circa l'indonnitå d'entrata in campagna per gli ufficiali che pre-
sero parte alle campagne d'Africa. (Bene, Bravo).
Discussione del disegno di legge per modißcazione di alcuns

ruoli organici del personale dell'Amministrazione pnan-
:tarta.

ALESSIO rivolge un vivo e sincero encomio al personale del-
PAmministrazione finanziaria; ma non può non rilevare che in
Italia Pesazione dei tributi costa proporzionalmente p:n che negli
altri paesi; e che inoltre, le spese di riscossione creseono in pro-

porzione maggiore che non le entrate.

Nota poi che, mentre il personale dell'amministrazione centrale

va quotidianamente crescendo, o cresce in pari tempo la relativa
spesa, gli stipendi rimangono immutati. Si continua nel deplo-
revole sistema di avoro in2piegati, mal pagati e mal contenti.
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Ora l'oratare è convinto che convenga ridurre il numero degli
impiegati, sopprimondo i lavori e le funzioni inutili, e compensare
più adeguatamente gli impiegati stessi.
Nota che soprattutto vil personale è esuberante nell'Ammini-

strazione centrale: si comincia con aumentare i posti superiori,
per agevolare le carriere, sopprimendo i posti inferiori; e poi si
finisce con ricostituire questi posti inferiori. Dimostra questo suo

assunto con dati statistici.
Le stesse osservazioni potrebbero farsi per gli altri dicasteri.

Importa quindi ricercare le cause di quosto incremento delle Am-
ministrazioni centrali. Ed a questo proposito l'oratore rileva an-
zitutto la tendenza stessa della burocrazia ad accrescere le pro-
prie attribuzioni e la propria azione; la facilità soverchia con cui
i ministri non tecnici cedono a queste tendenze della burocrazia;
l'istituzione dei gabinetti, che serve a far penetrare di straforo
nelle amministrazioni elementi incompetenti ed inutili; il nostro
sistema di contabilità troppo complicato, e basato su di un gene-
rale sospetto; la debolezza per cui gli elementi inetti, il più delle
volte, non sono destituiti, ma semplicemente traslocati; ed infine
l'avversione nostra per quelle riforme organiche, le quali sole
potrebbero eliminare le funzioni e gli organi superflui delle am-
ministrazioni.
Cið vale principalmente por 1 amministrazione finanziaria: una

riforma tributaria importerebbe naturalmente la riduzione del nu-
mero degli impiegati ed il miglioramento delle loro condizioni.
Venendo più specialmente al disegno di leggo, ne loda alcuni

concetti fondamentali.
Non approva, invece, l'istituzione di duo nuovi ispettori gene-

rali delle Intendenze.
Vuole più rapida la carriera delle Intendenze nei gradi di vice

segretario e segretario.
Vuole che il personale d'ordine delle Intendenze sia trattato alla

stregua istessa di quello del Ministero. Finalittente non approva
l'aumento del personale dei laboratori chimici, gia aurnentato un

anno e mezzo fa, o l'aumento degli ispettori demaniali.
A questi concetti sono informati gli emendamenti da lui pro-

posti. E convirito che le idee da lui propugnate sono conformi cosi
Agli interessi dei contribuenti, come ai bene intesi interessi dei
funzionari (Approvazidni - Congratuluioni).
SANTINI è favorevole in massima al disegno di legge, e rileva

come si siano dimostrati infondati i timori di incomposte agita-
tioni per parte degli impiegati, benché fossero in giuoco i loro

più vitali interessi. Crede quindi dovero<o il rendere omaggio alle
doti di Abnegazione e di sacrificio che di,tinguono i nostri fun-
zionari, e li rendono meritevoli di ogni considerazione del Governo.
(Bene).
Rileva in modo speciale i buoni servizi degli impiegati doga-

nali di frontiera la cui condotta scrupolosa e nello stesso tempo
cortese, forma oggetto di encomi per parte dei farestieri.
Rileva l'importanza che per le finanze comunali di Roma ha

l'ordinamento del dazio consumo dovuto All'iaizia.tiva dell'onore-
vole Crispi, che Roma ha avuto il torto di non commelporgte
adeguatamente. (Commenti)
, Segnals le benomerenze del personale che vi ò addetto, invocando
il migljqragento della sua posigtone, migliorgmepto gipstificato
a,nche dai continui aumenti di redditi daziari. Presenta in questo
legso un emendamento. (Benissimo).
AEIGNENTE esprime il dubbio che con il disegno di le ge non

Si prOvveda ad una buona sistemazione del personale delle finanze
e phe esag non sia inspirata completamente ,a .ragioni d'equità e

disgiustiga, c:b che si potrebbe rileyare anche dalle dichiarazioni
el migistro propanente e della Giunta del bilancio.
Vqrrqbbe poi sapere se lyttuale ministro, mantenendo il di-

segno di legge si sia reso conto dei gravissimi effeiti di carat-
gre..pçIiticp e sociale qhe dpriverebbero dal non avere in esso in-

giusp plapsi .purperose di , funzionari, e precisamepte quelle, che,
..gggngonpiù in ypporto col pubblico, sono più esposte ad odiosità
inerepti,gl loro ufficio.

Lamenta che il sistema seguito nei concorsi per la promozione
a segretario non tenga giusto conto dei diritti acquisiti risultanti
dalle graduatorie, e che si mutino i Regolamenti proprio alla vi-

gilia dei concorsi.
Vorrobbe che in proposito si stabilissero nella legge norme pre-

cise, che vincolassero l'azione del ministro.

NUVOLONI rileva come tutti i miglioramenti di organici fatti
in passato abbiano riguardato soltanto gli impiegati amministra-
tivi centrali, lasciando immutata la condizione, sotto ogni rap-
porto disagiata, degli impiegati provinciali. Raccomanda quindi al
ministro più specialmente la sorte dei funzionari dipendenti dalle
Intendenze.
Accenna ad alcune modificazioni non sostanziali della legge, por

effetto delle quali si potrebbero estenderne i beneficî agli impie-
gati delle Intendenze e specialmente ai più umili.

Voterà ad ogni modo la legge, anche quando non fosse possi-
bile modificarla, essendo essa vivamente reclamata dal personale
finanziario. Confida che a questo primo passo debbano presto se-

guire gli altri provvedimenti necessari.
VENDRAMINI, presidente della Gianta del bilancio, accennando

alle differenze fra questo disegno di legge e quello precedente del
1900, rileva le difficoltà che si opponevano ad esaudire i voti ma-
nifestati dai funzionari addetti alle coltivazioni dei tabacchi. Vor-
rebbe conoscere quale sia in proposito il pensiero del Governo, e
se esso intenda presentare sollecitamente gli opportuni provvedi-
menti.

Richiama poi l'attenzione del ministro sugli effetti derivanti
dalla legge al ruolo delle salino e sulla conven:enza di accordare

opportuni compensi.
SQUITTI si dichiara in massima favorevole al disegno di legge,

pur facendo qualche riserva su speciali disposizioni di essa.
Non puð approvare, ad esempio, la esclusione che è stata fatta

degli impiegati delle imposte dirette. Ma non convierte nelle idee

espresse dall'onorevole Alessio ejreg gli impiegati ceptrali, e di-

mostra con le cifre che il numero di questi con è aumentato
proporzionalmente a quello degh impiegati della Intendenze.
Si astiene 441 presentare emendam nto, ma confida di avoro

esplic]‡e dichiarazioni circa gli agenti delje imposte.
FRANCHETTI raccomanda vjvamente un miglïoramento dello

condizioni dei verificatori straordinari dei tabacchi, che hanno
mansiopi delicate ed assai faticoso.

RIZZO VALENTlNO, ricordando una dichiarazione fatta dall'ono-
revole Carcano, in risposta ad un suo discorso del maggig 1903,
raccomanda vivamente all'attenzione del ministro gli agenti dello
imposte che sono i più efficapi cooperatori al riordinamento deHe
finanze.

Crede doverosa un'aggiunta al disegno di legge a favore di que-
sti funzionarii, come ha proposto l'onorevple Abignente.
MEL, par rilevando qualche difetto nel disegno di legge, nota

che esso d,a troppo tempo si trascina dpvapti alla Camera; eppe-
ro confida che venga sollecitamente approntato, sopratutto perché
provveda a migliorare le condizioni del benemerito personale dello
Intendenze.
POZZATO segnala alla Camera le giuste aspitazioni dei com-

messi addetti ugli ultici dei conservatori dclie ipotecho e (ci ri-
cevitori del registro. Questi umilt e ben¶meriti impiegast ):anilo
delicate ed importanti funzioni e sono pagati in misur,a irri-
80714.

Si tratta di una questione di equitå e di giustizia che ò dove-
roso risolvere, ponendo questi impiegati alla diretta dipen<ienza
dello Stato.

Spera che il Governo vorra in proposito, ricordando ,le aritiche
reiterate promesse, dare precisi affid4plepti.
BERTOLINI ricorda i provvedimenti per imprescindibili esigenze

di economia presi nel 189 , gyeogo ministro l'ongrevole Sonpino.
Allora i Ministeri delle finanze e del tesorocÏie oroÏ' mpÏojÍelle
riduzioni di organico; ma l'esempio non fu .s uit,o da agrfÅi-
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oasteri, e di qui una sperequazione alla qualo è stretta giustizia
provvedere.
Si augura cho il disegno di legge sia aýprovato e che altri prov-

vedimenti segnano, per guisa da appagare le giuste aspirazioni
del personale.
SALANDRA si associa alle giuste osservazioni dell'on. Pozzato

all'uopo vorrebbe, almeno chiarito e precisato il disposto dell'ar-
ticolo 6 del disegno di legge,
DI SCALËA raccomanda al Governo e alla Camera i voti espo-

sti in una petizione dagli impiegati del catasto.
MASSIMINI si occupora esclusivamento delle questioni cho di-

rottamento si attengono a questo disegno di legge, del quale di-
mostra la necessitä ed urgenza.
Dichiara che agli impiegati non contemplati in qttesto organico

si potrå provvedero con separati provvedimenti; ma non crede
che si possa imporre un termine perentorio al Governo. Prega
quindi i varî oratori di riservaro ad altro momento le loro pro-
poste.
Circa lo obbiezioni mosso ai presenti organici osserva all'ono-

rovole Squitti che per gli impiegati centrali si ð fatto tutto cið
ohe era possibile, cominciando dalla carriera d'ordine che si tro-
Yava in condizioni piû disagiate.
Non può consentire all'abolizione degli ispettori delle Inten-

denze, voluta dalPon. Alessio, avvortendo che si tratti di posti
riservati al personale provinciale.
Osserva poi allo stesso onorevole Alessio che, aumentando il

numero dei segretari di classe superiore, si avrebbe un aggravio
di spesa: così pure non può ammottore che si crei una classe
transitoria.
Rileva che l'organico dei laboratori tecnici viene semplicemente

riordinato in esecuzione della legge del 1902.
Dimostra infine la necessità di aumentare il numero degli ispot.

tori demaniali, nell'interesse della finanza, dei contribuenti e
dirotta applicaziono.delle loggi fiscali.
All'onorevole Santini dimostra che gl'impiegati daziari sono

stati notevolmente avvantaggiati; si può dire che quasi tutti i
.loro desideri sono stati accolti. Non credo cho si potrebbb ulte-
riormente allargaro l'organico del dazio di Roma, quando ciò non
ei facesse per quello di Napoli, poichð importa che i due orga-
nioi siano equiparati fra loro.
Circa i commessi degli ufRei delle ipoteche e del registro. se

ne occupa Particolo sesto. Ma ulteriori provvedimenti dovranno
essero adottati con apposita legge a favore di questo benemerito
personale.
All'onorevole Vendramini infine dichiara che circa i verifloatori

delle agonzie dgi tabacchi potra provvodervi ammettendone alle

cancessioni dei banchi di lotto, o riconoscendo loro addirittura il
diritto alla pensione.
Termina epprimendo la fiducia che dopo le dichiarazioni del Go-

verno, I vari propononti non insisteranno nei loro emendamenti
anche per non ritardare l'approvazione della legge (Bene).
MAIORANA, sottosegretario di Stato por le finanze, nota anzi

tutto, compiacendosene. come tutti gli oratori stanst in massima

dichiarati favorevoli al disegno di legge. Certamente esso presenta
diverso lacuno, ma a queste si potrà provvedere in eseguito. E a

questo proposito esorta la Camera a lasciare libera, in materia di
organici, l'iniziativa del Governo.
Associandosi in generale alle dichiarazioni dell'onorevolo Mas-

simini, all'onorevole Alessio osserva cho l'aumento degli organici
à la necessaria conseguenza dell'aumento sempre maggiore delle
funzioni dello Stato, e quindi dei mezzi economici dei quali lo
Stato, ha bisogno, ricorda poi che trattisi ora di rimediare alle

sperequazioni creata nel 1894.
Dimostra come l'organico iproposto provvede alle più urgenti-

necessità.

Quanto al personale delle imposte dirette e di quello delle do-

gane dei quali à stato parlato, dichiara che il Governo già si pro-

pone di provvedere, ma non pub per ora prendere impegni a sea-

denza determinata. Dichiara invece che presentera prossimamente
l'organico del personale dei tabacchi. Dichiara che il Governo si

propone di studiare il rimaneggiamento degli organici dell'Am-
ministrazione centrale del tesoro e delle ñnante, allo scopo di

semplificarli e di migliorate le condizioni del personale, lasciando
immutati gli stanziamenti.
È questo un concetto, dovuto alla genialità dell'onorevolè Luz-

zatti, e che potra essere utilmente adottato anche per gli altri
dicasteri.
Dimostra la necessità di creare gli ispettori dolle Intendenzo, o

di aumentare gli ispettori demaniali le cui tunzioni diventano

ogni giorno più gravi e più delicate.
All'onorevole Santini osserva che l'organico del dazio di Roma

non può che essere equiparato a quello di Napoli: che he porolò
sono necessari altri provvedimenti, il Governo non manchera di a-

dottarli.
Nota infine che la grave questione dei commessi degli ufRoi

dello ipote:he e del registro si connetto coll'altra anche pitt grave
del modo di compenso o stipendio fisso o ad agio, dei conserva-
tori e dai rio:Vittri.
Dichiara intanto che il Governo si varra delle facoltä riserva-

tesi nell'articolo sesto, non solo per migliorare i servizi nell'in-
torene dei contribuenti, ma anche per tutelare i légittimi liite-
ressi di questo modesto e benomerito personale.
All'onorevole Vendiamini dà assicurazione che si provvederà al-

l'avvenire doí verificatori dei tabacchi colla concessione dei ban-

chi di lotto; e all'uopo sarà presentato un apposito disegno di
legge.
Si provvederå poi con Regolamento agli ufficiali di scrittura

delle saline rimasti fuori ruolo.

Concludendo, spera cho i diversi oratori ritireranno le loro pro-
poste o che la Camera approvera sollecitamente il disegno di

legge che provvede adeguatamento ad un personale degno di

tutta la benevolenza del Governo o del Parlamento (Vivissimo ap-
provazioni).

ßull'ordine dei lavori parlamentari.

PRESIDENTE determina l'ordine del giorno delle prossimo som

dute. Dopo alcuni disegni di legge urgenti e di poca entità, si di-
soutera il disegno di legge sul contratto di lavoro o quindi quello
sul riposo settimanale.
SOCCI, chiede che non sia ritardata la discussione del disegno

di legge sull'ammissione delle donne all'avvocatura.
PRESIDENTE prega l'onorevole Socoi di riserváre "a piff fadi

la sua proposta.
LUZZATTO RICCARÚO chiede che il disegno di legge suÍ di-

vorzio e sulla ricerca della paternità sia lasoiato nell'ordino dt)
giorno al posto in cui ora si trova.

PRESIDENTE ossarva ohe la Camore potrå senipre deliberaro iri

proposito.
MEL ohiede che sia inscritto nell'ordine del giorno il disegno

di legge sulla Casa dei veterani in Turato.
GALLINI dichiara che la Commissiono ha presentato un contro4

progetto.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, osserva che su questo con-

troprogetto il Governo deve esprimere il proprio avviso.
PRESIDENTE assicura che, appona la relazione sia pronta, il

disegno di legge, di cui ha parlato l'onorevole Santini, sata ina
scritto con precedenza nell'ordino del giorno.
SOltANI chiede di poter svolgere martedi la sua proposta di

legge sull'istituzione di un ufBoio di legislazione comparata.
(Rimane così stabilito).
TURATI, a proposito della legge sul contratto di lavoro, os-

serva cho questo disegno deve essere coordinato con altri provve-
dimenti in corso. Crede quindi sia opportuno diferire la discus,
sione ad un mese.
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Al0LIT I'I, presidente del Consiglio, propone che per ora rimanga
noll'urdino del giorno, dopo i disegni urgenti.
(Rimano cosi stabilito).

Interrogazione e interpellanze.
MORANDO, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto interroga l'onorevolo minístro dell'interno per

conoscero le ragioni per le quali fu dal questore di Palermo vie-
jata la .commemorazione di Guglielmo Oberdank e l'affissione del
manifesto che l'annunziava.

« Rispoli ».
« Il sottoscritto interroga l'onorovole ministro di grazia e giu-

stizia per conoscere lo cause per cui l'ex-segretario comunale
Siacinto Cellario ha potuto essere tenuto in carcere dal 20 set-

tembre 1900,.facendosi il processo soltanto in questi giorni.
« Morgari ».

« Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro dell'interno circa
il,49creto, di scioglimento del Consiglio comunale di Volpiano,
motivato da informazioni erronee.

« Morgari ».
« Il sottoscritto interroga l'onorevolo ministro dell'istruzione

pubblica per conoscere se sia vero che il vescovo di Cefalù si a

obbligato ad uno sborso di 40,000 lire verso la fabbriceria della

cattodrale e se questa somma formi il totale del suo debito verso
quella fabbriceria.

« Morgari ».
.<.Il sottoscritto, a proposito dell'infame, codardo tentato assas-

sinio di un ufficiale del R. esercito in Milano, interroga l'onore-
vole ministro di grazia e giustizia per chiedergli se non creda do-

veroso, necessario ed urgente richiamare i Procuratori del Re a

più oculata e più equa osservanza del Codice penale, nei riguardi
degli articoli sulla stampa, specie in quanto si riferisco agli sconei
attacchi alle istituzioni militari, che sono la più sleura e piu no-

bile difesa dell'unità e della libertà della patria.
« Santini ».

« Il sottoscritto interroga gli onorevoli ministri di grazia e giu-
stizia e delle finanze sul procedimento della Cancelleria della Cas-
sazione di Roma che impone a suo libito il deposito dolla carta

ballata in oausa civile.
< Pala ».

- « Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri delle
finanze e di grazia e giustizia sulla regolarità del procedimento
dolla Cancelleria della Cassazione di Roma, che si permette d'im-
porre il deposito della carta bollata in causa civile, contrariamente
a quanto si ò fin qui praticato.

< Vienna ».

.
« Il sottoscritto chiede d' interrogare l'onorevole ministro di

grazia e giustizia sui provvedimenti che intende di prendere per
rimediare alle condizioni anormali del personale della magistra-
tura giudicante nel Tribunale di Teramo. e

« Cerulli ».

,
< Il sottoscritto chiede d' interrogare l'onorevole ministro del-

l'istruzione pubblica sui criteri seguiti nelle ultime nomine di

provveditori agli studi e di presidi di liceo.
« Mantica >.

« Il sottoscritto chiedo d' interrogare l'onorevole ministro di

agricoltura, industria e commercio, per sapere se il R. decreto del

26 novembre 1903 col quale si autorizzano le RR. Scuolo supa-

riori di commercio di Bari, Genova e Venezia a rilasciare un di-

ploma speciale di laurea, abbia o meno valore per gli antichi al-
vievi i quali, avendo compiuto il corso degli studî commerciali o

consolari prima della pubblicazione del decreto del 26 novembre,

sono già muniti del solito diploma di licenza.
« Di Palma ».

- « Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro degli affari esteri,

por conoscere quale azione il R. Governo, nell'intento supremo della

pace, a tutela delle persone e dei commerci dei nostri nell'Estremo

Oriente ed a tutela della legittima influenza italiana nella poli-

tica internazionale, abbia esercitato ed intenda esercitare nella

eventualità di un conflitto armato tra il Giappone e la Russia, spo-
cie nei riguardi della Corte arbitrale dell'Aja.

« Santini ».

< Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro dolla marina per
conoscere quali provvedimenti disciplinari abbia preso, a norma

di regolamento, a carico di individui di bassa forza, colpevoli di

gravissime mancanze nell'Ospedale dipartimentale di Venezia.
¢ Santini ».

< Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro degli affari esteri
intorno alle pratiche che abbia fatto o intenda fare presso il Go-

verno amico di Francia per scongiurare misure legislative gra-
vissime in danno della nostra emigrazione operaia.

« Turati ».

¢ 11 sottoscritto interroga l'onorevole ministro del tesoro per co-

noscore se e quando intenda presentare il disegno di legge, pro-
messo ed allestito dal suo predecessore, inteso alla sistemazione

nel ruolo organico degli straordinari delle Delegazioni del tesoro,
dell'Avvocature erariali e delle Intendenze di finanza.

« Santini ».

¢ 11 sottoscritto interroga l'onorevole ministro del tesoro per

sapere quando intenda presentare il disegno di legge già promesso
e preparato dal suo predecessore por la sistemazione, nel ruolo or-

ganico, degli straordinari delle Delegazioni del tesoro, delle Inten-
denze di finanza e delle Avvocature erariali.

« Merci ».

« I sottoscritti interrogano l'onorevole ministro del tesoro, in-

terim delle finanze, per sapere se sia vera la notizia apparsa nei

giornali del Veneto che intenda riunire a Troviso la sezione di

quell'Ufficio tecnico catastale ora funzionante a Belluno.

< Paganini e Palatini ».
« ll sottoscritto interroga l'onorevole ministro dei lavori pub-

blici per oonoscere se per la tutela della igiene e del decoro del

nostro paeso non creda necessario ed urgente;nigliorare le condi-

zioni dei locali della stazione ferroviaria di Ventimiglia destinati

al servizio dei passeggeri o dei bagagli, in attesa che no sorga

una nuova corrispondente alle odierne esigenze.
« Bossi ».

« Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro dell'interno, por

sapere se non ritenga opportuno e necessario di rendere obbliga-
torio con apposita ordinanza basata sull'art. 49 della legge sani-

taria, l'isolamento in apposito Istituto di eure di tutti i lebbrosi
e di trasportare in località igienicamente adatta il lebbrosario na-
zionale di San Remo, allontanandolo così da una stazione clima-

tica tanto importante.
« Bossi ».

< 11 sottoscritto interroga l'onorevolo ministro di grazia e giu-
stizia sulla convenienza di prendere dello opportune misure verso
il vescovo di Cefalù.

« Colajanni ».
« Il sottoscritto chiede d°interrogare 1°onorevolo ministro dol-

l'interno sui motivi, modo, esecuzione e risultati della ispezione
stata recentemente compiuta dal ragioniere cav. Dante Batini della

Prefettura di Ascoli Piceno sull'andamento dell'Amministraziono
comunale di Savigliano.

« Donadio ».

< Il sottoscritto interroga l'onorovolo ministro delle poste e dei

telegrafi sulla progettata soppressione del giardino di San Sil-

vestro in Roma.
« Cirmeni ».

< 11 sottoscritto interroga l'onorevole ministro di grazia e giu-
stizia per conoscere se non avvisi sia equo sollecitare da S. M. il

Re il diritto di grazia a favore di Urbani Emilio da SanGiovanni

di Orione (Vicenza), condannato, or sono quindici anni alla galera
in vita, quale complice di assassinio in persona del famigerato
malfattore Evangelista Grifoni, mentre la pubblica opinione del

paese e le autorità politiche od amministrativo lo ritengono in-
nocente.

« Santini ».
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11 sottoscritto.interroga l'onorevole niinistro degli affari esteri
intorno alla attualo situazione del Benadir specie nei riguardi tra
il R. Governo e la Societh concessionaria della Colonia.

« Santini ».
« Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro di grazia e giu-

stizia intorno ai sistematici sequestri, onde à vittima il periodico
repubblicano La Luce.

« Comandini ».
* Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro dell' istruzione

pybblica per conoscoro i suoi intendimenti riguardo alla forma e

all'applicaziono del deoroto rettorale che regge la nomina del per-
sonale subalterno dello Regie Universitä, o se non creda conve-
niopto regolarizzare la carriera di quosti impiegati con convertire
il decreto in legge.

« Santini ».
« II Jottoscritto interroga l'onorevolo ministro degli affari esteri

in ordino ai rapporti fra il Governo o la Societh concessionaria
del Benadir o allo condizioni attuali di quella Colonia.

« Cottafavi ».
« Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro degli affari esteri

por sapore so egli intende promuovere l'istituzione degli addetti al
14eoro presso le Ambasciate e i Consolati italiani dei centri ou-

ropei ovo pin dense affluiscono lo correnti della nostra emigra-
ziono continentale; addetti investiti delle funzioni - nei rapporti
della morce-lavoro esportata - che gik furono assegnate agli ad-
detti commerciali noll'interesso dello altre merci esportato dal-
l'industria nazionale.

« Cabrini ».
« Il sottoscritti chiede d'interrogare l'oporevolo ministro dei la-

ypri pubblici sui provvedimenti che intende adottare ora e per
l'ayvenire, affluchè sia rosa transitabilo in tutte le stagioni la
strada nazionale Gioia Tauro-Cittanova, quasi unico sbocco al traf-
fico di vasto e popoloso territorio, e che da più anni ð ridotta in
condizioni incredibillnente disastrose.

« Mantica ».

Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro dei lavori pub-
plici per conoscere quando potranno essere iniziati i lavori dello

banchino nel porto di Castellammare di Stabia.
« Rispoli ».

« Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro dei lavori pub-
blici per conoscere come intenda provvedere a che il servizio fer-
.roviario sulla linea Napoli-Castellammare-Gragnano sia eseguito
gecondo gli obblighi che ha la Societå esercente o con rispetto dei
diritti del pubblico.

« Rispoli ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro della

guerra, per sapere s'egli abbia realmente ordinato d'infliggere un

rimprovero ed un'ammonda ad alcuni dipendenti del Deposito al-
lovazggnto cavalli di Grosseto, colpevoli d'esercizio dol diritto di

orgamzzazione pcofessionale, intimando altresl lo scioglimento del-
l'orgtnizzazione.

« Cabrini ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogaro l'onorevole ministro dei la-

vori pubblioi, per sapere se ed in
.
quale misura il Ministero in-

tendo sussidiare la provincia di Cosenza per i gravi danni, del-
l'impoþo di oltre mezzo milione, cagionati alle sue strade dal-

l'ultima alluvione del 30 ottobre 1903.
« De Seta ».

« _Il sottoseritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro della

istruzione pubbHes per sapere quali provvedignenti abbia preso,
o intenda prendere, por difondere o conservare ilipatrimonio ar-
tistico o letterario delle Biblioteche Nazionali.

« Rampoldi ».
,« Il sottoscritto interroga Q'onorevole ministro degli affari e-

steri sull'ingiustificato ed incomprensibile ritardo del Governo ita-
liana nel distribuire le somme versato da lungo tempo dal Go-

Verno brasiliano per rimborsare i fratelli Verlangiori od altri no-

stri connazionali emigrati a Bello-Horizonto, degli immensi danni
prepotentemente fatti loro subire Desidor a inoltro sapere il modo

con cui fu distribuita parte della indennità cho quel Governo
brasiliano pagð in transazione.

« Giuliani ».

« Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro della istruzione

pubblica por sentire come concilii i doveri dell'insegnamento colla
costante e sistematica assenza dalla scuola e dal gabinetto, che
si tollera da novo anni consecutivi, nel titolare di geologia del

R. Università di Parma.
< Albertelli »,

< 11 sottoscritto chiede al presidento del Consiglio dei ministri

e al minlstro di grazia e giustizia so intendono, almeno, di ap-

plicare le disposizioni delle loggi presenti, por impedire la inva-

sione dei congrogazionisti ospulsi di Francia.
« Socci ».

« I sottoscritti interrogano il ministro dello finanze intorno ai

critori che osso seguo per le ammissioni di operai nollo manifat-

ture di tabacchi di Chiaravallo Marche.
« Carlo Del-Balzo, Valeri ».

« Il sottoscritto desidora interrogare il ministro di agricoltura,
industria e commercio per sapere se e quando intenda provvodere
a una razionale compilazione delle statistiche agrarie.

« Casciani ».

« Il sottoscritto desidera intorrogare il ministro delle finanzo

per sapore se non creda opportuno provvedere alla modificaziono

dell'articolo 281 lettera b, del Rogolamento per la guardia di 11-

nanza allo scopo di impedire arresti arbitrari come talvolta av-

viene.
« Palatini ».

< I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro di grazia o

giustizia per sapere se sias: provveduto al pareggiamonto degli
stipendi degli impiegati d'ordino degli Economati a quelli degli
impiegati di uguale categoria delle altre amministrazioni dello

Stato, giusta l'affidamento ricevuto l'anno scorso, svolgendo ana-
loga interrogaziono.

« Rovesenda, Chiappero ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare l'onorevole ministro dei

lavori pubblici sulle limitazioni posto col recente decreto ministe-

riale alla Commissione incaricata dell'esame dei progetti por la
nuova sede del Parlamento.

« Cavagnari ».
« Il sottoscritto interroga il ministro delle posto o dei telegrafi

per conoscere, se, facendo opera di doverosa epurazione e di osser-
vanza alle leggi dello Stato ed ai RR. decreti, voglia, senza ulto-
riore indugio, provvedere al licenziamento di individui illegalmento
ammessi da precedenti amministrazioni nel suo dicastero.

< Santini ».
« Chiediamo di interrogare il ministro della pubblica istruziono

sui provvedimenti urgenti che intenda di adottare per ripararo fin
dove si possa all'immonsa iattura dell'incendio della Biblioteca

Nazionale di Torino e sugli intendimenti suoi per assicurare nol-
l'avvenire la Biblioteca da simili pericoli, e renderla stabilmente

e degnamente adatta a compiere le sue funzioni nell'interesso
dell'Università e della scienza.

< Edoardo Daneo, (Forrero Di

Cambiano, Biscarotti ».
« Il sottoscritto interroga gli onorevoli ministri di grazia o

giustizia e delle finanze sui recenti provvedimenti della cancel-
leria della Cassazione di Roma relativi al deposito della carta
bollata in materia civile.

« Gallini ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevolo ministro dei

lavori pubblici por sapere so, in seguito alla visita fatta al porto
di Briodisi da un ispettoro centrale del Ministero, credo di pro-
sentare alla Camera provvedimenti speciali per la sistemazione
di quello scalo importantissimo nell'Adriatico.

< Chimienti ».
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- Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro della
istruzione pubblica pei• sapera so Intetide logolare con noràìe fisse
la nomina delle Commissioni giudicatrici dei concorsi per le cat-
tedre nelle scuole secondarie, la durata valida della graduatoria
assegnata in ogni concorso, o la pubblicita di tutto il lavoro di
dotto Commissioni.

« Chimlenti ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro d'as

gricoltura, industria e commercio per sapere se intende, d'accordo
col collega ministro dellamarineria, studiare una riforma dell'am-
ministrazione centrale della marina mercántile.

« Chimienti ».
« Il sottoscritto chie3e d'interpellate l'onorevole ministro della

marineria sui lavori già iniziati per la riforma di alcuni titoli
del Codice della marina mercantile e sul riordinamento economioo
ed amministrativo di una dirozione generale della marina mer-
cantile.

< Chimlenti »

« Il sottoscritto interpella l'onorevole ministro di gravia o giu-
stizia sulla necessità di ritirare l' exequatur al vescovo di

Cefalù.
« Morgari »

< Il sottoscritto chiede d' interpellare gli onorevoli ministri di
agricoltura, industria e commercio e del tesoro per sapere quanto
siavi di vero nelle accuse pubblicamente e ripetutamente lanciate
contro il funzionamento dell'Istituto italiano di credito fondiario,
e in caso affermativo, quali provvedimenti intendano adottare senza
ritardo, perchè il detto Istituto sia fatto rientrare nei limiti della
legge, evitandosi cosi ogni possibile danno dei terzi e dello
Stato.

« Vienna ».

< I sottoscritti interpellano l'onorevole ministro dei lavori pub-
blici sulla necessità che il Governo eserciti immediatamente sul

Comitato del Consorzio della bonifica dell'agro mantovano reggiano
la sua maggiore azione morale a frenare i dolorosi sfruttamenti
della mano d'opera e sulla necessit'a che il Governo stesso pro-
ponga provvedimenti legislativi che impediscano in avvenire- In
lavori di codesto genere - gli abusi, onde per 11 tramite del pro-
prio direttore tecnico, si ð reso colpevelo il Comitato della boni-
fica mantovana-reggiana, sfruttando l'attuale legislazione sulle
bonifiche per soddisfare senz'alcun freno morale i propra egoismi
di classe in odio e dispregio della classe lavoratrice e delle sue

rappresentanze provinciali e comunali.
« Gatti, Lollini ».

« Il sottoseritto interpella l'onorevole ministro degli affari osteri
per conoscere quale azione il Regio Governo, nello intento supre-
mo della pace e a tutela delle persone e dei commerci dei nostri
nello Estremo Oriente, nonchè a difesa della legittima influenza
italiana nella politica internazionale, abbia esercitato ed intenda
di esercitare nella eventualità di un conflitto armato fra il Giap-
pone e la Russia, specio nei riguardi della Corte arbitrale del-
l'Aja.

« Santini ».

« Il sottoscritto interpella l'onorevole ministro degli affari esteri
sui criteri coi quali si nominano gli ufficiali coloniali e si affidano
loro missioni di alta fiducia.

« Chiesi ».

« Il sottoscritto interpella l'onorevole ministro degli affari esteri
sull'azione dell' Italia nella Somalia del nord, rispetto agli in-
glesi, allo Sceik Mohammed-ben-Abdullah (Mad Mullah ed al
Sultano d'Obbia,

« Chiesi ».

« 11 sottoscritto interpella gli onorevoli ministri dell'interno e

dell'istruzione pubblica sulla impellente necessità, cosi per la

pubblica assistenza sanitaria, che per gli insegnamenti elinici
della Capitale, che al più presto venga aperto il Poliolinico di
Roma.

< Bossi ».

« Il sottoscritto interpella l'onorevole ministro dell' istruzions
piibblica sull'esclusio e del pofessore Balsari dalla scuola tecnica

pareggiata di Arona e sui eriteri che il Ministero intende seguire
per assicurare in simili casi i diritti degli insegnanti e ðella
scuola.

« Majno ».

< Il sottoscritto interpella l'onorevole ministro dell'istruz'one

pubblica per sapere se e quali provvedimenti intende adottare in
modificazione dell'attuale Regolamento universitario.

« Borsarelli ».
< Il sottoscritto interpella l'onorevole ministro dell' istruzione

pubblica per sapere se egli intenda, nella prossima riforma del-
l'insegnamento primario, escluderne con precise disposizioni di
legge quell'istruzione religiosa. la cui incongruenza con la natura
ed i fini della moderna scuola laica, fu recentemente rilevata per-
sino da una sentenza del Cousiglio di Stato.

« Varazzani «.

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole presidento del

Consiglio, ministro dell'interno, sul contegno dell'ufficio di pub-
blica sicurezza in Ferrara, verso alcuni cittadini, a proposito delle

dimostrazioni fatte dal pubblico nel Consiglio comunale.
« Ruffoni ».

Il sottoseritto interpella l'onorevole ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio, sulla urgente necessita di organizzare anche
in Italia, un servizio d'ispezione per l'applicazione delle leggi so-
ciali; servizio da affidarsi a un personale numeroso, tecnicamente

capace e accompagnato dalla fiducia delle classi lavoratrici.
< Cabrini ».

< Il sottoscritto interpelÍa il Governo o in particolare gli ono-
revoli ministri delle finanze e degli affari esteri per sapere se, in

omaggio al principio che dichiara l'Eritrea territorio italiano,
nonchè all'intento di promuovere l'attività economica della Colo-

nia e di aprirla alla nostra emigrazione, non credano necessità

urgente stabilire fra l'Italia e l'Eritrea la reciprocità della fran-

chigia doganale per tutte le merci.
« Bissolati ».

« Il sottoscritto interpella l'onorevole ministro dell' istruzione

pubblica per conoscere i criteri che intende seguire nell'uso delle

somme stanziate a favore degli uffici regionali di Belle Arti o di
quelle derivanti dagli introiti delle Gallerie e dei Musei: le une

e le altre ingiustamente stornate o distribuite fin oggi.
« Rosadi ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellaro gli onorevoli ministri dei
lavori pubblici e della guerra sullè intenzioni del Governo circa
il congiungimento, più volte riconosciuto necessario dal Parlé
mento, della linea traversale Treviso-Motta colle ferrovie ,delle

provincie di Venezia o di Udine.
« Valentino Rizzo ».

< l sottoscritti chiedono di interpellare l'onorevole ministro di

agricoltura, industria e commercio intorno al funzionamento dil-
l'Istituto di credito agrario del Lazio.

« Alfredo Baccelli, Scaramella,
Canevari, Sili, Leali, Vienna,
Galluppi ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro delle

poste e dei telegrafi intorno ai rapporti tra lo Stato e la Societh
Italiana dei Telefoni e sui risultati della recente inchiesta, pro-
mossa dall'ex ministro Galimberti.

« Santini ».
4 Il sottoscritto tchiede d'interpellare gli ottorevoli ministri di

agricoltura e del tesoro circa la necessità di presentare, sennl-
tri indugi, il promosso disegno di legge per la conversione del
debito ipotecario.

« De Cesare ».
PRESIDENTE annuncia che gli onorevoli PolieMatteuccihanno

presentato due proposte di legge.
La seduta termina alle 18,40.
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II IIII I I I--

DIAEIO ESTEEO

Secondo gli ultimi dispacci, oggi il Ministro di Russia
a Tokio avrebbe dovuto consegnare al Ministro degli
esteri giapponesi la tanto attesa risposta.
Circa i termini nei quali questa è concepita, le in-

formazioni dei corrispondenti da Pietroburgo e Tokio
sono più che mai contradittorie.
Il .Daily Expsess dice che la Nota russa ð redatta

cortesemente, ma ricusa qualsiasi concessione rispetto
alla Manciuria, riflutando di guarentire l'indipendenza e

l'integrità della Cina, come il Giappone richiedeva in-
sistentemente nella sua ultima comunicazione diploma-
tica.

'

TTI~i•ifluto ili questa gái•anzia, aggiúnge il corrispon-
dente, ð di una gravità eccezionale, e significherebbe la
rottura definitiva delle trattative. Non appena la Nota
della Russia sarà comunicataalGoverno giapponese,
questo informerà il Ministro von Rosen che hon rimane
altra alternativa che quella delle armi. In pari tempo
manderà istruzioni al barone Kurino, a Pietroburgo,
per pregarlo di chiedere le sue credenziali allo Zar. In-
tanto il Governo giapponese ha mandato istruzioni a
quelle due navi sue, comperate a Genoya, perchè, arri-
vate a Singapore, sbarchino gli equipaggi europei cam-
blandöli con equipaggi giapponesi, colà già pronti ».
Il corrispondente da Parigi del Daily Mail conferma

tali gravi notizie, e dice di essere in grado di affer-
mare che la Russia nella sua risposta si mostra condi-
scendente verso il Giappone per quanto riguarda la
Corea, ma è assolutamente negativa per ciò che riguarda
la Manciuria; ed aggiunge che questa notizia ha pro-
dotto grande pessimismo nei circoli francesi diplo-
matici.
Anche i corrispondenti da Pietroburgo del .Daily

GrapMc e della Westminster Gazette mandano eguali
notizie, ritenendo che il Giappone non si accontenterà della
risposta e per primo atto richiamerà il suo Ministro da
Pietrobùrgo ed occuperà la Corea.

Altri corrispondenti invece non trasmettono notizie
cost pessimiste da far credere di essere alla vigilia della
guerra, ma piuttosto a quella di un paciûco accomoda-
mento del conflitto.
Infatti il corrispondente pietroburghese del Morning

Leag¢r telegrafa :

¢ Si annunzia che il risultato del Consiglio dei Mini-
stri, tenutosi ieri, ð stato importan‡o e favorevolo alla
pace. Si afferma poi da fonte ufficiosa che i Ministri si
mostrarono conelliantissimi e disposti a far tutto il pos-
sibile per risolvere il conflitto amichevolmente ».

Anche altri giornali ricevono simiglianti notizie otti-
miste, ed il Matin di Parigi scrive :

« Per informazioni che riceviamo da fonte degna di
fede, fra giorni la soluzione del problema russo-giappo-
neue sarà un fatto compiuto; ð impossibile però fissare
una data esatta per questa soluzione.
« La consegna della risposta della Russia sarà fatta

probabilmen‡e al Mikado sabato o lunedi. Secondo in-
formazioni da buona fonte, lo Zar è più che mai favo-
revole ad una soluzione pacifica. L'opinione del Ministro
degli esteri, Lamsdorff, ò troppo conosciuta, perchè si
debba ancora insistere sopra questa nuova guarentigia a
favore della pace.
« Lo Zar adopererà tutta la sua influenza, affinchè

la risposta della Russia esponga in modo definitivo il

maximum delle concessioni che la Russia può fare al
Giappone ».

Quale sia la vera fra le due correnti à cosa che cer-
tamente non si starà più molto a conoscere, e questo
stato di incertezza, che perturba molti interessi, non

tarderà a cessare.

Si telegrafa .

da Costantinopoli, 29 :
« In seguito all'ultima nota della Porta, gli amba-

sciatori d'Austria-Ungheria e di Russia hanno trasmesso
oggi alla Porta un memorandum che definisce i do-
veri ed i privilegi degli agenti civili e la relazione che
intercede fra questi e l'ispettore generale conforme-
mente allo spirito ed alla lettera del programma di ri-
forme.

« Questo me?norandum ð concepito in termini ener-
gici ed equivale in sostanza al rigetto delle proposto
contenute nella nota inviata dalla Porta il 10 corrente,
soprattutto per quanto -concerne le comunicazioni fatto
dagli agenti civili, lo quali dovranno essere inviate di-
rettamente all'ispettore generale.

< Questo memorandum ha prodotto grande impres-
sione nei circoli ufficiali ».

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE

Adunanza del 24 gennaio 1904

Presiede il socio prof. comm. Enrico D'Ouidio
Presidente dell'Accademia

Il Presidento presenta con parole d'encomio l'opuscolo del Vice-
Presidente Boselli : Commemorazione di Goffredo Mameli. Go-
nova, 1903.
Il socio Chironi fa omaggio, con vivissimi clogi di due volumi

recenti del prof. Cesare Bertolini: Della transa.ione secondo il
diritto romano. Torino, 1900, o Commentario alle Pandette di
Federico Glück. Libro XII, tit. 2 e 3, tradotto ed annotato da
C. Bertolini.
Por gli Atti sono presentate le seguenti noto:
1* dal socio Savio : La data della « Passio Sancti Apolli-

naris » di Ravenna, studio critico del dott. sac. Girolamo Zat-
toni;

2° dal socio Cipolla: La ccmmemorazione del rimpianto socio
Federico Emanuele Bollati di Saint Pierre.

1NTOTIZIE VAEIE

ITALIA.

Le LL. MM. il Ro e la Regina con S. A. R. la Du-
chessa d'Aosta, si recarono, ieri, ad una partita di caccia,
a Castolporziano, accompagnati da S. E. il generale Bru-
sati, dal Duca e dalla Duchessa di Ascoli.
Gli Augusti Sovrani, con S. A. R., fecero ritorno in

città nel pomeriggio.

S. M. la Regina Madre si recò ieri al Pantheon, ove
assistette ad un servizio funebre in suffragio del Re
martire, Umberto I.
L'Augusta Signora ora accompagnata da S. E. la mar-
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chesa di Villamarina e dai cavalieri d'onore, marchese
Guiccioli e conte Oldofredi.
"Venite ricevuta, al tempio, dalla Presidenza del Co-

mížio dei Voteraili.

S. A. R. il Duca d'Aosta giunse a Torino, ieri, alle
ore 10, e, dopo essersi recato a visitare il disastro dell'in-
cendio, ripartì, alle ore 13,48, per Parigi.

S. A. R. il Duca degli Abruzzi intervenne ieri, a

Buonos-Ayres, ad un banchetto, dato in suo onore dal

Ministro d'Italia, conte Bottaro-Costa, alla Legazione.
Vi assistevano S. E. il Presidente della Repubblica,

generale Roca, colle figlie, il Ministro della Marina,
Bethoder, colla signora, ed il personale della Legazione
e del Consolato italiani.

S. E. il Hinistro Orlando a Torino. - Gli

Istituti scientifici o i principali monumenti furono iermattina vi-

sitati da S. E. il Ministro della Pubblica Istruzione.

S. E. si è prima recato al Museo di zoologia, poi a quello di a-
natomia comparata, di mineralogia e di geologia, accompagnato
dai professori Camerano, Spezia o Pa rone.
Ivi si è soffermato ad ammirare specialmente i doni fatti da

S. A. R. il Duca degli Abruzzi e gli altri esemplari rarissimi che
si trovano in quei musei. Indi, accompagnato dal Rettore, prof.
Chironi, e dal suo segretario particolare, si è recato a visitare la

clinica medica, ove è stato ricevuto dal prof Bozzolo, 1 clinica

chirurgica, ove à stato ricevuto dall'on. prof. Carle, la clinica di

dermopatia e tutte le altre, sempre ricevuto dai rispettivi profes-
sori.

Il Ministro ha avuto parole di caldo elogio per i vari profes-
sori, lustro ditalia e della scienza.

All'istituto d'igiene 4 stato ricevuto dal direttore prof. Pagliani
e da vari professori.
Nel pomeriggio S. E. si è reeato alla stazione por salutare S. A. R. il

Juca d'Aosta, che è partito por Parigi. Poscia, accompagnato dal

rettore, prof. Chironi, e dal suo segretario, si è recato all'Istituto

ginocologico, a quello di ostetricia e ad altri istituti medici.

Si ð poi recato a visitare il sindaco della città, on. senatore
Frola, che lo ha ricevuto insieme colla G.unta municipale al com-
plcto.
Il Ministro si è trattenuto lungamente a parlare col sindaco e

con gli assessori del recente doloroso disastro e dell' organizza-
zione delle scuole, specialmente di quelle complementari e popo-
lari che egli avrebbe desiderio di poter visitare.
L'on. Orlando ha ringraziato, nella persona del sindaco, tutti i

cittadini per le accoglienze ricevute.
Il Ministro si è poi recato al Consiglio provinciale, ovo è stato

ricevuto dall'on. Boselli e dal presidente della Deputaziono pro-
vinciale, che gli hanno esposto la questione degli archivi e quella
del Politeenico.

Indi l'on. Orlando ha visitato il Museo industriale, ammirando

la ricchezza del materiale scientifico di quell'Istituto.
Gli studenti della sezione elettrotecnica fecero una dimostrazione

di simpatia al Ministro, applaudendolo calorosamento.
Dopo aver visitato il Prefetto, marchese Guiccioli, il Ministro si

a recato all'Educatorio Duchessa Isabella. Colà lo hanno ricevuto

fon. Marsengo-Bastia, Presidente dell'Istituto, ed il Corpo inse-

gnante. Il Ministro ha girato per le sale dell'Istituto, ed ha esa-

minato alcuni lavori delle alunne, elogiando i migliori e dolendosi

soltanto di non potersi formare più a lungo. L'on. Marsengo-Ba-

stia ha salutato il Ministro, ringraziandolo con parole affettuose
e cordiali della sua visita ed augurandosi di rivederlo presto a
Torino.
Il Ministro ha risposto, manifestando la sua viva goddisfpzione

ed ammirazione per l'Istituto, e ringraziando per l'accoglieifza ri-
cevuta.

All'uscita del Ministro, i bambini lo hanno ringraziato, augu-
randogli buon viaggio. Il Ministro commosso ha rivolto a tutti

parole gentili.
Poscia l'on. Orlando è passato dall'Universitä, per salutare i

professori.
Alla partenza del Ministro si trovavano alla stazione buon nu-

mero di studenti che lo hanno salutato con grida, acclamazioni ed
auguri di buon viaggio.
Erano a salutare S. E. il Ministro, il Sottosegretario Pinchia, il

Rettore, il Prefetto, il Bibliotecario e tutto il Corpo accademico.
A tutti l'on. Orlando ha stretto calorosamente la mano.
Quando 11 Ministro sall nel vagone, gli studenti applaudirono.

Egli volle dare un bacio al Presidente dell'Associaziono universi-
taria, dicendo che baciava in lui tutti i suoi compagni.
Nuovo acclamazioni salutarono il Ministro quando il treno parti

alle 20.5.

A1 Co11egio Romano. - Quest'oggi si sono inaugu.
rate le conferenze promosse dalla Società per l'istruzione della
donna.
Stante una indisposizione dell'onorevolo Fradeletto, ha tenuto la

conferenza il prof. Giacomo Barzellotti, che ha parlato di Herbeit
Spencer.
Assistevano S. M. la Regina Madre, 8. E. il Ministro Orlando

ed un pubblico sceltissimo e numerosissimo con grande preponde-
rança di eleganti signore.
Il conferenziere è stato vivamente applaudito, ed in fine del suo

discorso, ha ricevuto lo felicitazioni S. M. la Regina e di S' E. il

Ministro.

Tattica militare. - Stamane, nelle vicinanze di Roma,
o proprio nella localitå detta la Bufalotta, al di lå di Ponte No-

mentano, ha avuto luogo una manovra tattici, eseguita dalle

truppe della guarnigione.
La manovra, cui ha assistito S. M. il Re, è stata dir-tta d al

generale di Robilant.
A11a Sala Umberto I, per la ripresa, desideratissima,

del Quintetto della Corte di S. M. la Regina Madre, diretto da

Giovanni Sgambati, era accorso ieri, in folla elegante, quel pub-
blico eletto che sa compiacersi nelle ottime esecuzioni di musica
classica. E l'esoeuzione di ieri fu quale soltanto si pub aspettare
da quella rara accolta di artisti che l'eminente pianista e com-

sitore geniale tiene - primus inter pares - attorno a så per
la delizia di un alto e gentilo intelletto. Essa ha data ancora una
volta la misura dell' eccellonza, della fusione mirabile del Con-
certo di Corte.

Il Trio in re, di Beethoven, perfettamento riprodotto nei suoi
effetti svariati, a volta a volta appassionato e grazioso, brillanto
e delicato, ottenne applausi trionfali, meritando agli esecutori
quello che in teatro si direbbe l'onor del proscenio.
Così dicasi del Quartetto in si, di Weber, elegante nell'adagio,

scherzosamente civottuolo nel minuotto, animato e svelto nel 11-
nale, e che per la prima volta figurava nei concerti del Quin-
tetto.

Ma il clou del convegno di ieri fu il Quartetto in sol, per soli
archi, del Dvôrnk, nuovissimo per Roma. in cui Monachesi, Jaco-
bacci, Furino e De Sanctis posero tutta la loro anima e l'abilità
di maestri.

Il pezzo, pieno di brio, di originalità, di passione, ð strumen-
tato in guisa da far dire a taluno che il Dvðräk sia il Wagner
della musica da sala, e riuscì di un effetto imponenfo. Mpna-
chosi, fra gli altri, con quella meravigliosa sua cavata, che Tonde
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la corda o l'arco in un'onda di suoni soavissimi, ha declamato --

ð quosta l'espressione meno disadatta -· l'adagio della seconda

parto in modo da commovere profondamente l'uditorio. E l'opera
insigne fu da questo, più che acclamata, sentita.
Vendrdl girossimo, 5 febbraio, secondo concerto; il che significa

nuovo successo d'arte e godimento intellettuale. Le audizioni che

il Quintetto Sgambati largisce al pu bblico sono poche - troppo
poche - e corto i buongustai non se le lasciano sfuggiro.
Camera di commercio. - Nella seduta di ieri, della

Camera di commercio di Roma, fu iniziata - secondo il comuni-
cato che ci viene trasmesso - la compilazione dei ruoli di periti
por lo materie commerciali, provvedendo in ordine alle prime do-

mande presentate; venne deliberato quindi il bilancio preventivo
per Ú 1904, e furono ammessi varî rimborsi di sovrimposta com-

merciale.
La riunione ha approvato inoltro il nuovo regolamento di fac-

chinaggio per la dogana di Roma e la relativa tariffa. Approvate
altro praticho di secondaria importanza la Camera di commercio
stabiliva il proprio contributo alle pubbliche manifestazioni per
la venuta di Loubet a Roma, deferendo alla presidenza la no-

mina di una Commissione per concretaro anche tin omaggio spe-
ciale della Camera.
Autorizzava inoltre il concambio della cauzione di un agente di

cambio, o da ultimo conferiva uri sussidio alla Scuola serale di

commercio di Roma ed una sovvènziono alla locale Società degli
amatori e cultori di belle arti.
Servizio ferroviario. - Informano da Palermo che,

essendo cessata l'interruzione verificatasi negli scorsi giorni, fra
Bioocca e Val Savoja, in seguito allo straripamonto del Simeto,

oggi 6 stato riattivato il servizio ferroviario.
Movimento commerciale. - Nol porto di Genova

furono caiicati giovedi scorso 1140 carri, di oui 506 di carbone

por i privati e 104 di grano pcr l'interno.
No furono scaricati 198, dei quali 115 per imbarco.
La nave 's Molt1te ,,. - leri à partita dal porto di

Genova, dove slotte ancorata qualche giorno, la navc-scuola ger-
maniel Molthe.
$i diresso a El ferrol.

ESTER O.

I proventi de11n ferrovia del Gottardo. -
Por Ïa Svizr.ora gli introiti del Gottardo, nel dicembre scorso, sono
saliti a 1,583,000 franchi, contro 1,611,620 franchi nel dicembre

1902. Le sposo sono state di 1,225,000 franchi, contro 1,175,294
fran hi n 1 19 2. L'eteedenza dei proventi ð, dunque, di 335,000
franohi por il dicembra 1903 o di 436,326 franchi per il dicom-

bre 1902.
11 totale degli introiti per l'anno 1903 sale a 23,003,766 franchi,

contro 21,344,525 franchi nel 1902.
L'eccedenza dei proventi 6 in quello di 10,500,517 franchi, contro

10,025,675 nel 1902.
Una nuova planta saccarifera. - Il Diparti-

mento d'Agricoltura a Washington sta prendendo grande into-
resso alla scoperta di una nuova pianta zuccherina nell'Amorica

del Sud (i), la quale promette di sostituire la. canna da zucchero

e 11 barbabiotola nell' importantissima industria della produziono
dello zucchero.
La pianta si chiama scientificamente eupatorium ubandium.

Contiene grande quantità di materia saccarinosa od un alto per-
cento di zucohero naturale, estratto facilmente. Questo zucchero è

da venti a trenta volto piû dolce dello zucchero di canna. Un pez-

zettino come una piccola pillola basterebbe per addolcire una tazza
di caffa. Si dice ossere facilmente coltivabile in climi come il Sud

degli Stati-Uniti, California, Italia, ecc.
Le linee telefoniche interne e internazio-

nali. - La linea Roma-Parigi che misura km. 1593, à la più

lunga delle linee telefoniche d'Europa, come risulta dal seguente
prospetto, nel quale sono raccolti i dati delle piû lunghe linee, sia
internazionali che interne :

Roma-Parigi km. 1593, con doppio filo di bronzo di mm. 4 -
Berlino-Budapest km. 979, id. 4 - Parigi-Marsiglia km. 863, id.
5 - Berlino-Praga-Vienna km. 662, id. 4 - Berlino-Vienna km.
661, id. 4 - Berlino-Monaco km. 660, id. 4 - Londra-Glasgow
(due circuiti) km. 647, id. 5.5 - Londra-Glasgow (due circuiti)
km. 647, id. 4 - Vienna-Ttieste km. 590, id. 4 -- Londra-Parigi
(tro circuiti) km. 470 - Londra-Parigi (tre circuiti) km. 470 --
Vienna-Praga km. 410, id. 4.

TELEGFIL.A.MMI

(Agenzia Stefani)

BERLINO, 29. - Il comandanto dell'incrociatoro Habicht tele-

grafa che ha ricevuto notizia dal tonento Zuelow cho i Cafri si

sono uniti con gli Hereros presso Okahandja.
COLOMBO, 29. - Gli incrociatori giapponesi Kasuga e Nisshin
sono ripartiti, diretti a Nagasaki.
VlENNA, 29. - Il Re Oscar di Svezia, in occasiono del suo

viaggio ad Abbazia alla fine del prossimo febbraio, si reckork a

Vienna per visitarvi l'Imperatore Francesco Giuseppo.
La visita avrà avrå luogo in forma ufBciale

COSTANTINOPOLI, 29. - Gli Ambasciatori d'Austria-Ungheria
e di Russia hanno dichiarato alla Porta, in seguito ad ordine si .

cevuto dai loro Governi, che la comunicazione dolla Porta, del 10

corrente, quantunque in generale soddisfacente, contiene nondi-
meno alcuni difetti ed inesattozze, poichò varii di osso non ri-

spondono nd alla lettora, nè al senso dollo decisioni formulate

nell'intervista di Mürzsteg.
COSTANTINOPOIJ, 29. - Il maggiore Impfen, del 72a reggi-

mento d'artiglieria tedesca, ð stato designato come utliciale todos

sco, addetto presso il comando della gendarmeria in Macedonia.

PARIGI, 29. - Camera dei Deputati. - Rudolle, nazionalista,
chiede d'interpollare il Governo sulle divergenzo esistenti fra i

Ministri Rouvier e Pelletan nella questione del riscatto dello for-
rovie da parte dello Stato:

Il presidente del Consiglio, Combes, propone cho la disenssione
di tale interpellanza venga rinviata. I Ministri, egli dice, non ri-
nunziano alle loro opinioni personali; ma nella questione relativa
al riscatto delle ferrovie ð il Ministro dei lavori pubblici chodéve
esprimere il pensiero del Governo.
Il rinvio della discussiono dell'interpellanza Rudelle vieno ap-

provato con 344 voti contro 170.

BERLINO, 29. - Il tenente Zülow telegrafa da Okahandja, in
data del 20:
< Okahandja a stata occupata oggi dopo vivo combattimento

dalle truppe tedesche e può portanto resistere ancora por qualche
tempo. Otto riservisti sona rimasti uccisi ».

Le comunicazioni con Windhök sono sempre interrotte. Un di-
staccamento di 70 uomini, inviato dal tenente Ziilow verso Win-
dhök ebbe il 20 corrente un vivo scontro cogli insorti. I tedeschi
ebbero quattro morti e tre feriti; i ribelli ebbero venticinque
morti.
MADRID, 29. - Camera dei deputati. - Morayta, parlando

sulla questione di monsignor Nozaleda, nega che egli abbia otter
nuto la liberazione dei prigionieri filippini: i passi che eglí áce
in proposito rimasero senza risultato.
Un deputato carlista tenta di parlare, ma i rumori coprono la

sua voco.

Il presidente, avendo pronunciato alcuno parole cho i giornalisti
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presenti ritengono offensive per loro, essi abbandonano la tribuna
della stampa.
Dopo uno scambio di spiegazioni avvenuto negli ambulacri, i

glernalisti ritornano ai loro posti.
Il deputato carlista biasima il modo con cui furono amministrate

le anticho colonie e difendo mons. Nozaleda, giustificando la sua
condotta alle Filippine.
1|oratore dico posoia ohe a Cuba 44,Q00 soldati, 2000 uinoiali e

14 generali abbandonarono la Colonia a 14,000 americanL
Il Ministro della ginatisia, rispondendo ai vart oratori, dice che

non 6 l'ora di ricercare le responsabilità di quegli avvenimenti,
nå di aocusare il Governo di oleriaalismo.

11 Presidente del Consiglio, Maura, giustifloa posoia la condotta
del Governo.
LONDRA, 30. - 11 Daily Mail ha da Tokio che il Giappone ð

stato informato da Pietroburgo ohe la risposta della Russia al-
l'ultima Nota giapponese sarà inviata oggi o domani.
SAN DOMINGO, 29. - Gli insorti hanno ripreso Macoris, dopo

un violento combattimento.
La situazione della capitale ð oritica.
LONDRA, 30. - Il Times ho da Montevideo: È impossibile a-

vore notizie sulla situizione nell'interno del paese,
Si comincia a dubitare dell'autenticità della notizia, see mdo la

quale le truppo del Governo avrebbero riportato una vittoria de-
oisiva sugli insorti.
Il malcontento si propaga nei territori della Repubblica.
PARIGI, 30. - Si ha da Pietroburgo: Le autoritå russodichia-

rano che la risposta della Russia all'ultima Nota giapponoso non

aara trasmessa a Tokio prima della prossima sottimana, perchð
deve essere redatta con grande cura e perchè si attende di cono-
seere l'opinione dell'ammiraglio Alexieff.
COSTANTINOPOLI, 30. - Un comunicato della Porta alle Amba-

seiste di Russia e di Austria-Ungheria dico ohe Sarafow acquista
dinamito per fabbricare bombe destinato ad attentati progettati
omtro il palazzo del Governatore di Adrianopoli, la stazione della
ferrovia orientale di Stambul e lo stazionario inglese nel porto di
Costántinopoli.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Co11egio Romano

del 29 gennaio i904

Il barometro 6 ridotto allo sero . . . . .
-

Ì?altezza della stazione 6 di metri . . . . 50,60.
I)arometro amezzodi . . . . . . . . . . 765,58.
Umidith relativa a mezzodi . . . . . . . 57.
Vento a mezzoal . . . . . . . . . . . . N.
Stato del cielo amezzodi , . . . . . . . sereno.

massimo 12,3.
Termometro centigrado . . . . . . . . .

minimo 2·,9.
Pioggio in 24 ore. . . . . . . . . . - . -

29 gennaio žÐ04,

In Europa: pressione massima di 776 in Transilvania minima
di 734 sullo Ebridi.
In Italia nello 24 ore: barometro salito di 2 a 3 mill.; tem-

peratura irregolarmente variata; pioggie in Sicilia.
Barometro: minimo a 766 salle coste Sioule-Joniche, massimo

a 771 in Val Padana.
Probabilita: venti deboli o moderati settentrionali; oielo vario

al N ed isolo, quasi ovunque sereno altrove.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Uincio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 29 gennaio 1904

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Man.ima Minima
ore 8 ore 8 nelle 14 ore

precetenti

Porto Maurizio
. . sereno calmo - 12 6 4 4

Genova
. . . . . sereno calmo 11 9 7 2

Massa Carrara . . sereno calmo 9 9 1 B
Cuneo . . . . . . sereno - 9 6 - 0 2
Torino. . . . . . sereno - 6 3 - 0 1
Alessandria . . . sereno - 6 8

- 0 8
Novara . . . . . sereno - 7 2 - 1 2
Domodossola . . sereno - 9 5 - 4 4
Pavia . . . . . . sereno - 9 8

- 1 2
Milano. . . . . . sereno - 7 5 - 1 0
Sondrio . . . . . sereno - 6 4

- 1 0
Bergamo . . . . . sereno - 8 0 2 0
Brescia. . . . . . sereno - 8 2 1 1
Cremona. . . .'. sereno - 6 9 0 5
Mantova . . . . . sereno - 6 0

- 0 2
Verona. . . . . . sereno - 7 2 - 1 5
Belluno . . . . . sereno - 4 6 -, 2 5
Udine . . . . . . sereno - 8 2 - 1 0
Treviso . . . . . sereno - 7 0 0 2
Veqezia . . . . . sereno calmo 9 6 - 0 2
Padova. . . . . . sereno - 7 2 0 l
Rovigo. . . . . . ooporto - 8 0 - 0 5
Piacenza . . . . . sereno - 7 6 - 1 0
Parma . . . . . sereno - 8 2 2 5
Reggio Emilia . . sereno - 8 0 1 8
Modona . . . . sereno - 8 2 1 2
Ferrara . . . . . sereno - 8 8 l 2
Bologna . . . . . sereno - 8 2 4 2
Ravenna . . . . . sereno - 8 9 - 0 2
Forll. . . . . . . sereno - 9 4 0 0
Pesaro . . . . . sereno legg. mosso 8 3 0 5
Ancona . . . . . nebbioso calmo 9 0 4 8
Urbino. . . . . . sereno - 6 1 2 3
Macerata . . . . eereno - 7 3 3 4
Asooli Piceno . . sereno - 9 5 2 8
Perugia . . . . . sereno - 9 2 3 2
Camerino . . . . sereno -

.

5 4 0 5
Lueos . . . . . . sereno - 9 5 - 0 2Pisa . . . . . soreno - 12 9 - I g
Livorno . . . . . sereno calmo 10 0 ,0 3
Firenze . . . . serene - 11 9

- 0 2
Arezzo . . . . sereno - I l 4 0 3Siena

. . . . . . sereno - 9 9 2 9
Grosseto . . . . . sereno - 13 4 1 8
Roma . . . . . . sereno - 13 7 2 9
Teramo . . . . . sereno - 8 0 2 0
Chieti

. . . . . serono - 7 7
- 2 3

Aquila . . . . . coperto - 6 6 1 2
Agnone . . . . . nebbioso - 4 7

- 0 8
Foggia . . . . . serono - 10 0 4 0
Lecce . . . . . . sereno legg. mosso ll 9 5 2
Bari . . . . . */4 coperto - 12 7 5 7
Caserta . . . . . sereno - 13 0 6 6
Napoli . . . . . sereno calmo ll 8 6 4
Benevento . . . . sereno - 10 5 2 0
Avellino . . . . */, coperto - 9 0 4 7
Caggiano . . . . */4 coperto - 6 2 2 QPotenza . . . . . */4 coperto - 5 6 I 7
Cosenza . . . . . sereno - .6 2 3 $
Tiriolo . . . . . */4 coperto - 5 0 0 g
Reggio Calabria . ooperto legg. mosso 14 6 8 6
Trapani . . . . ooperto mosso 14 0 8 1
Palermo

. . .
. coperto legg, mosso l4 9 8 8Porto Empedoele . */, coperto calmo 15 0 11 0Caltanissetta . , ooperto - i 10 0 2 4

Messina . . . . */4 coperto ealmo ' l3 8 1 4
Catania . . . . . coperto agitato 12 4 8 3
Siracusa . . . . ooperto tempestoso i 12 6 8 0
Cagliari . . . . sereno legg. mosso - ,l3 fi 4 2
Sassari

. . . . . */4 coperto -
, ,

$2 2 5 ß

Direttore: G. B. BAI.I.Esto. Tipografia dello Mantellate. Texmo RATFAzLE, gerente responsa .(Is.


